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I furti delle 'biciclette si possono 
evitare mediante l'applicazione del 
dispositivo (1 jfc n 
brevettato HS Il 

ALLARME A SIRENA 

Prezzo dell’apparecchio completo 
L. 130. Spedizione ovunque franco 
di pprto. - Inviare vaglia all’ 


MIEAXO - Via XX Settembre, 34 - Telefono 4»©-®l© 


CON 
I T R 
DELLA 

F A C 
MAC 
T A Ri 


I VOLU 

MUESSil 



Comperate 

MEZZ’ORA CON FABRlZl.. - L. 3 — 

Bea, Un allegro opuscolo che vi divertirà un mondo 

RISATA m c) avete FATTO CASO T.. - L. 2,50 

R I ■» I Sili Contiene le più belle scene dej comico romano 

I Z I Ifl ME L’HA DETTO MACARIO.- L. 1,50 

A n ■ a HM Le più divertenti freddure riccamente illustrate 

RIO H C. MAZZA, aUAGLIARULO E SOCI 

m u « j** r% Specialità dì NINO TARANTO - L. 3 

fK tv I V ■ fisi Con le più belle canzoni cantate dall'artista napoletano 
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La carnagione si affloscia quando i 
piccoli muscoli sottocutanei che la 
sorreggono perdono la loro-elasticità. 
Occorre quindi agire direttamente 
su questi sostegni della pelle e non 
limitarsi ad abbellirne la superficie 
con creme e belletti! Solo cosi la 
carnagione potrà restare come in gio¬ 
ventù fresca, soda, elastica e liscia. 
La maschera vitaminica di bellezza 
Visella è un nuovissimo prodotto 
che, applicato sul viso e lasciato 
asciugare, contrae i muscoli rilassati, 
risvegliandoli ad una nuova attività 


con «n’adeguata ginnastica. Nello 
stesso tempo Visella nutre i tessuti 
di vitamine in una maniera nuovis¬ 
sima ed integrale. A dimostri ziono 
del potere “ricostruttivo” di Y isella, 
viene offerto completamente gratis 
un campione sufficiente per una ap¬ 
plicazione ed un libretto ir teres- 
sante chiunque desideri coir lecere 
un nuovo e sicuro metodo p;r eli¬ 
minare i diversi difetti della pelle. 
Inviate una cartolina con il rostro 
indirizzo a PRODOTTI FRAB ELIA 
Via Faentina, 69 - Firenze. 
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AVRETE EX LAVORO ACCURATO E SOLLECITO 



TORCHIETTO PER Pz 

applicabile in qualunque angolo di tavolo, munito di 
reggispinta, funzionamento perfetto, dotato di n° 
maccheroncini bucati, spaghetti bucati, capelli d’j 
apparecchio tagliapasta applicato il quale permette c 
altri tipi diversi per minestra. Prezzo L. 575 franco 
Inviare vaglia: —-—-; 
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ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 2 p RATE 

Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - TORINO - Uffici: MILANO - Piazza Duomoj3l . Telef. 80-648 
Sede e Direzione Generale: Napoli - Pizzofalcone 2-R - Telef. 24-6S$ 

A richiesta mostriamo a domicilio, in tutta Italia, la ricca collesione di modelli 
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( l giorno 11 Pantelleria do¬ 
vette arrendersi; il giorno 12 
capitolava anche Lampe¬ 
dusa. Le due guarnigioni 
avevano onorevolmente as¬ 
solto il loro compito: resi¬ 
stettero all’assedio e ai bom¬ 
bardamenti aeronavali sino 
a quando fu umanamente 
possìbile . So toposte a un martellamento im¬ 
placabile per un intero mese, senza possibilità 
di rifornimenti dalla metropoli, esauriti i vi¬ 
veri, l’acqua, i medicinali, attaccata dal mare 
e dall’aria con tutte le forze che il nemico 
aveva a sue. disposizione nelle basi vicine 
della Tunisia e di Malta, quando ogni ulte¬ 
riore resiste zza sarebbe stata umanamente 
impossibile, \e due isolette hanno dovuto ce¬ 
dere. Quando si consideri che una fortezza 
come Singapore, doro’erano stati spesi dei mi¬ 
liardi per apprestamenti militari di ogni 
genere, fornita di riserve di viveri per di¬ 
versi mesi e con un presidio di 90 mila uo¬ 
mini, si arrese in soli cinque giorni a trup¬ 
pe stanche ; lacere, che avevano attraver¬ 
sato combat tendo le giungle della Malesia, 
non si può um sentirsi orgogliosi, pur nel¬ 
l’avversa fortuna, per l’eroica resistenza di 
un mese de. nostri piccoli presidi di Pan¬ 
telleria e di Lampedusa alle forze unite delle 
due più potenti Nazioni del mondo. E’ il 
nostro destino che ci impone di dover so¬ 
stenere il peso dell’intero sforzo bellico delle 
due grandi Potenze anglosassoni affinchè 
un tale sacrificio giovi alla causa del Tri¬ 
partito; alla Germania, per lasciarle con¬ 
centrare gli sforzi contro la Russia; al 
Giappone, per lasciargli consolidare in tutta 
tranquillità ìe posizioni conquistate nel Pa¬ 
cìfico e condurre a buon termine la lotta 
contro Gang' Kai Scek. E noi, da tre anni, 
stiamo sopportando sacrifici materiali e mo¬ 
rali, ma ad ogni colpo della fortuna irrigi¬ 
diamo sempre più la nostra volontà di lottare 
e rinsaldiamo sempre più la nostra fede di 
vincere. Sul fronte russo, l’offensiva sovietica 
contro la testa di ponte del Kùban è ces¬ 
sata, e non 'sembra che i rossi vogliano ri¬ 
prenderla, se] nelle loro posizioni stanno sca¬ 
vando trincee e apprestando opere difen¬ 
sive di variò genere. Hanno però attaccato 
con grandi mezzi e pari impegno nel settore 
di Orci. Sono stati respinti in questi loro 
primi assalti, ma negli ambienti militari 
tedeschi, pur reputandosi che la ripresa del¬ 
l’attività bellica a Orel non sia ancora il 
principio del’attesa grande offensiva estiva, 
si ritiene che gli attacchi contro il saliente 
tedesco del settore. continueranno, perchè 
Orel è un centro nevralgico di tutto il fronte 
sovietico. L’aviazione tedesca, intanto, men¬ 
tre batte continuamente le retrovie del ne¬ 
mico, scompaginandone i servizi logistici e 
abbattendo centinaia di velivoli avversari. 


in cinque attacchi di eccezionale inten¬ 
sità ha pressoché distrutti gli impianti in¬ 
dustriali di Gorki, dove si producevano 
grandi quantità di materiale bellico, fra cui 
carri armati e aeroplani. Dall’Asia orien¬ 
tale, il o Giornale Radio » dell’Eiar ha se¬ 
gnalato una grande battaglia aerea sull’isola 
Russell, dove gli americani hanno avuto la 
peggio, e forti attacchi aerei nipponici su 
Guadalcanal. Le operazioni nipponiche in 
Cina rivelano il proposito giapponese di fiac¬ 
care la resistenza di Ciung King prima che 
gli anglosassoni siano pronti per rivolgere 
i loro sforzi contro il settore del Pacifico. 
1 successi delle truppe giapponesi in Cina 
sono continui e importanti, non soltanto 
come conquiste di territorio, ma anche per 
l’effetto disgregante nelle armate nemiche, 
in cui si hanno defezioni sempre più fre¬ 
quenti. Importantissima tra le ultime, 
quella dei contingenti comunisti dello Shansi 
e di due altre provincie viciniori, i quali, 
abbandonate le linee contro i giapponesi, si 
sono rivolti contro le stesse truppe di Gang 
Kai Scek. Questo, in breve sintesi, il quadro 
bellico della settimana. 


Nella sua incommensurabile presunzione, 
tre anni or sono il comandante della flotta 
inglese, parlando della nostra Marina,, cosi 
si espresse: «Poco più di un fastidio ». Tre 
anni sono trascorsi e il « fastidio » ha preso 
le gigantesche proporzioni di un ostacolo 
aspro da sormontare. Le rotte del Mediter¬ 
raneo sono severamente controllate, i litorali 
italiani guardati a vista e la prevalenza nu¬ 
merica dell’avversario britannico, al quale si 
è aggiunto con una forte aliquota della sua 
forza navale il cugino statunitense, non ha 
impedito alla Marina italiana di fare la 
spola tra le sponde metropolitane e le 
isole, di scortare a destinazione innume¬ 
revoli convogli, di assalire il naviglio 
mercantile nemico, di affrontare in combat¬ 
timento le maggiori unità corazzate, di im¬ 
porre il « suo » stile. In tre anni di guerra 
accanitissima questo « stile » si è rivelato 
in tutta la sua efficacia vigorosa, in tutta 
la sua cavalleresca signorilità. La Marina 
Italiana, usa a scagliarsi con un paio di 
siluranti contro un gruppo di incrociatori, 
usa ad irrompere con fragili gusci — ! mezzi 
d’assalto — nelle basi navali più munite 
del nemico per colpire i prescelti bersagli, 
non registra certo nella sua gloriosa cronaca 
le prodezze’ dei siluramenti di navi-ospedale 
nè i bombardamenti navali di città scoperte 
e lascia queste micidiali e criminali « glo¬ 
rie » ai talassocrati dei « sette mari ». Sette, 
di numero, ma quanto ridotti, nella realtàI 



i marinai a Radio Famiglie. La madre e la moglie 
'di un marinaio al microfono. 

Si deve all’onesta, modesta, valorosa, silen¬ 
ziosa Marina Italiana se il naviglio britan¬ 
nico ha dovuto rinunciare a tante posizioni 
marittime di predominio per concentrarsi 
nel Mediterraneo, mare « nevralgico » del¬ 
l’impero inglese, se ha dovuto abbandonare 
queste posizioni di somma importanza mi¬ 
litare 0 e commerciale nelle mani dei nip¬ 
ponici, nostri fedeli e meravigliosi alleati. 
Nel giorno celebrativo delle glorie navali 
italiane, che per una singolare e significa¬ 
tiva coincidenza corrisponde a quello della 
nostra entrata in guerra, le Marine alleate, 
tedesca e nipponica, hanno ufficialmente 
dato atto e riconosciuto ampiamente gli 
impareggiabili servizi resi dalla Marina Ita¬ 
liana alla cauéh comune. E II Popolo, stretto 
intorno ai suoi marinai, ha rivolto un com¬ 
mosso e reverente pensiero ai Caduti del 
mare, che sono discesi nella liquida tomba 
avvinghiando il nemico, trascinandolo tante 
volte, in impari lotte, sotto il gorgo. Dal 
ricordo delle imprese compiute, la Marina 
ha attinto il sicuro auspicio di quelle da 
compiere. La guerra col suo soffio rovente 
investe i Cieli e i lidi della Patria. In terra, 
in mare, nelle isole presidiate, lungo le co¬ 
ste munite, sulle navi pronte, i marinai 
« fatti dalla tempesta per la guerra « at¬ 
tendono gli eventi al posto di combattimento. 
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Radio Famiglie celebra le glorie della Marina in una trasmissione dedicata ai marinai. (Foto Palleschi-Eiarf. 


Alle musiche del terzo concèrto montever¬ 
diano non si saprebbe dare un fittolo analogo 
a quello del secondo, che n^tta sua con¬ 
venzionale concettosità rispondeva a un 
fatto accertabile, l’evoluzione del madrigale. 
Anche nella successione delle 
è evidente un coerente svolgirfiento di ten¬ 
denze e di forme. Per contro | una progres¬ 
siva continuità non risulta dall’esame delle 
musiche d'argomento religioso, nè dalla 
cronologia, incertissima. Per rispondere alle 
sollecitazioni di cappelle e di\ privati e ai 
regolari obblighi, e per seguirei la consuetu¬ 
dine d’ogni maestro, Montevérdi compose, 
si potrebbe dire produsse, in ogni tempo del¬ 
la sua vita gran quantità dì musiche su te¬ 
sti latini e italiani pii e casti ! (e tante son 
perdute), e, cosa singolare, quatì alternò al¬ 
trui maniere non recenti, anche antiche, e 
sue e contemporanee. j 

Qualche studioso ha tentato ipotesi su 
tale discontinuità: chiamato a San Marco 
nel 1613, avrebbe accontentato i Procurato¬ 
ri, insoddisfatti della scemata austerità della 
cappella, rifacendosi ai più severi moduli 
contrappuntistici; accusato da un tradizio¬ 
nalista di ignorare le regole, avrebbe pro¬ 
vato la sua scienza con saggi osservantissi¬ 
mi. Fuori di questi impacci, amebbe scritto 
come schiettamente sentiva. M-i queste ipo¬ 
tesi son inconciliabili con le : notizie della 
sua dirittura, non risultando ch'egli si sia 
piegato a opere e azioni della cui dignità, 
necessità, non fosse convinto, ed avendo la¬ 
sciato ad altri le polemiche e preferito i 
fatti. 

A nostro avviso, riconosceremmo altrove 
gli influssi dell’ambiente e del e contingen¬ 
ze. Cioè nella retorica convinzione della 
« musica da chiesa », che tanto gravò, e tut¬ 
tora pesa, sulla concezione mm leale. Secon¬ 
do la rettorica, l’arte di soggetto religioso 
dovrebbe constare delle maniere, delle for¬ 
me, proprie dei secoli della , coralità, ed 
esemplare il palestrinianesimo, come mo¬ 
mento culminante e conclusivo del lungo 
travaglio polifonico a servigio iella Chiesa. 
Tradizione. Ecco Monteverdi far l’antico, 
tornare all’antico contrappunto, appena la¬ 
sciava il testo profano, che in questo caso 
significa ' non pio. Tradizioni! L’avrebbe 
fatto, anche senza i Procuratòri e l'Artusi. 
Un’altra osservazione, artistica e critica, è 
più importante. In tutta l’opeia di Monte¬ 
verdi pochissime sono le belle ! pagine con¬ 
trappuntistiche su testi liturgii i; parecchie, 
non molte, le monadiche su tetti ufficiali o 
non chiesastici; parecchie, anche, quelle 
concertanti, secondo la pratica, al suo tem¬ 
po, nuovissima.- Se ne conclude che il senti¬ 
mento poetico dell’emozione religiosa, della 
trascendenza, del divino mistero, fu debole 
in lui, e che esso si concretava meglio nelle 
forme artistiche del proprio tempo e perciò 
più spontanee. Ciò che del resto avvenne a 
diecine di insigni musicisti, a volta a volta 
inceppati dalla rettorica o Uberi. 

Un pezzo alquanto curioso - è il Vespro 
della Beata Vergine da concerto, composto 
sopra canti fermi sex vocibus et sex instru- 
mentis. Il tìtolo ha forse bisogno di com¬ 
mento? La composizione è da concerto, cioè, 
secondo la classificazione d’al.ora, di stile 
concertante, e la parola stile non conteneva 
un concetto d’estetica ma significava sol¬ 
tanto modo e maniera; dunque a mo’ di 
concerto. Infatti le sei voci e eli altrettanti 
istrumenti concertano, risuonar, o insieme. Il 
numero degli strumenti semlra ambiguo , 
perchè l’orchestrazione reca: Cornetto et 
violino da brazzo (due parti;; vino la da 
brazzo; viuola da brazzo et trombone; trom¬ 
bone et viola da brazzo; trombone, contrab¬ 
basso da gamba et viola da l razzo; infine 
il basso continuo, cioè l’organò. La locuzio¬ 
ne sex instrumentis indicherebbe perciò sei 
parti, mentre gli strumenti sarebbero dodici 
oltre l’organo. Quale musica, rii qual gusto , 
intonano gli strumenti acuti? Ecco, il mo¬ 
tivo brioso, festoso, agile, incalzante, della 
sinfonia dell'Ori-eo! Gli strumenti medii han 
brevi disegni, vivaci e briosi anch’essi. Gli 
strumenti gravi sorreggono li. costruzione 
armonistica. L’organo raddoppia o le voci 
nei versetti o gli strumenti nei\ ritornelli fra 
i versetti. E questi: Domine, ad adjuvandum 
me festina — Gloria Patri et l’ilio et Spiri¬ 
tili Sancto — sicut erat in principio et nunc 
et semper et in saecula saeculoi uni amen —, 
sorgono sulla costante ripetizione dell’ac¬ 
cordo di re maggiore, trentedue battute, 
scandito su ciascuna sillaba e ritmato, qua¬ 
si alia maniera d’un falso bordone del Cin¬ 
quecento. Ecco il « canto fermo », annun¬ 
ciato dal titolo. Infine, néli’Àlleluia, dieci 
battute, il tempo pari s’alterna al dispari . 
La composizione consta dunque d’un immu~ 
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tato, piatto accordo vocale, sul quale brilla¬ 
no i ritmi strumentali; un contrasto dina¬ 
mico ed espressivo, reso più. singolare dalla 
reminiscertzà gioiosa dell 'Orfco. e attenuato, 
se non eliminato, nel momento energico e 
fervido dei, Gloria. Questo « sacro concento » 
è incluso nel volume che, iniziato dalla 
Messa della Santissima Vergine a sei voci, 
fu stamperò nel 1610, (dunque durante il 
soggiorno Ai Monteverdi a Mantova, dove 
tre anni Prima egli aveva presentato V Or¬ 
feo), e.dedicato a Paolo V. 

Nello stesso volume è la Sonata sopra 
Sancta Maria, il cui interesse, come avver¬ 
te il titoli},'è eminentemente strumentale. 

Il Cantvs ripete undici volte il versetto 
Sancta Maria, ora prò nobis, con valori ora 
lunghi orà brevi. Otto strumenti, oltre il 
basso per l’organo, espongono episodi di¬ 
versi, e sono due violini, due cornetti, due 
tromboni, dei quali uno può essere sosti¬ 
tuito da una viola, una viola da braccio e 
un trombone doppio. Anche in questo pez¬ 
zo violini e cornetti, gli strumenti acuti, 
hanno il compito di melodizzare, gli altri, i 
gravi, quello di sorreggere le melodie. Sì 
dice melodia in senso lato, e son piuttosto 
brevi disegni vivaci, di carattere propria¬ 
mente stri mentale, periodi aggiunti gli uni 
agli altri senza svolgimento, con qualche 
ricorso, e per questo aspetto ricordano le 
movenze e i procedimenti della organistica 
contemporanea. Siffatte composizioni stru¬ 
mentali nom hanno ottenuto ampi consensi 
dagli studiosi e dagli ammiratori di Mon¬ 
teverdi, sembrando meccaniche pii. che ispi¬ 
rate. Nè s saprebbe in verità porle degna¬ 
mente accanto alle felici sue opere vocali, 
sia monoiche, sia corali, nè ai non pochi 
pezzi teatrali, da camera e anche chiesa¬ 
stici, nei quali gli strumenti intervengono 
con una funzione indubbiamente elevata ed 
espressiva. Non è questo il caso di consi¬ 
derare mir.uziosamente la probabile origine 
del fatto e la relazione di esso con le con¬ 
dizioni generali e particolari dell’arte stru¬ 
mentale nei primi decenni del Seicento. Bi¬ 
sogna tuttavia riconoscere che l’interesse 
della composizione strumentale non è scarso, 
e che uno dei suoi pregi è il contrasto sin¬ 
golare ed efficace dei timbri, e un altro è 
la gradevolezza particolare del quid musi¬ 
cale oltre l àrcaicismo della sonorità. Di que¬ 
sto pezzo, come di altri dello stesso artista, 
si dice', suona bene, cioè dà piacere. 

Nello stesso tomo del 1610 il salmo Lae- 
tatus sum a sei voci e basso continuo (da 
non confor.derc con quello a sei voci e più 
strumenti pubblicato postumo nel 1650) 
offre un seggio dìi accademica polifonia, di 
intricato contrappunto, di varietà forma¬ 
listica. Ci li trova ogni sorta di elementi co- 
ralistici, mentre il basso continuo comincia 
accennando un tema da basso ostinato (co¬ 
me nell’omonimo salmo postumo ) e presto 
Vabbandorui per soccorrere le voci. Ogni 
sorta di elementi, oltre i fondamentali e co¬ 
muni, cioè l'accordalità e l’imitazione', la 
fioritura di carattere strumentale, e più spe¬ 
cialmente organistico, su parole che non 
suggeriscono concettose allusioni sonore, l’al¬ 
ternanza o la concomitanza di gruppi vo¬ 
cali, la ripresa del tema iniziale Laetatus 
sum nel Cxntus sulle parole Rogatae quae, 
un disegno ambasciato, singhiozzante, anche 
esso frequente nell’organistica, sulle parole 
Propter fn.tres, il basso bordone Sicut erat 
in principlum, per non citare a uno a 
uno molti altri episodi. Pezzo, come suol 
dirsi, magistrale, reca due passi bellamente 
espressivi, quello che nel ricordo di Geru¬ 
salemme g bisce e palpita, e l’altro che si 
espande codiale ed esultante nel Gloria. 

Un saggio poi di monodia è recato dalla 
Salve, Regina a voce sola e basso continuo, 
tramandateci dalla Raccolta Leonardo Si- 
monetti, Venezia, 1625, una delle quattro 
Salve, Regina monodicamente intonate <da 
Monteverdi\ E’ da ascrivere fra quei mot¬ 
tetti a uno o due voci con basso continuo 
nei quali il modo recitativo s’abbella dì gra¬ 
zia canora di soavi fluenze melodiche, di 
periodi diversamente mossi, e talvolta di 
bellissima, commovente espressione; basta 
ricordare perciò le splendide pagine del 
Quam pulqhra es e Venite, venite, dove il 
languore quasi sensuale è velato e annobi¬ 
lito dalla squisitezza morale dell’arte. Fra le 
Salve, Regina preferiamo quella della Rac¬ 
colta Calvi:- 1624, che nelle tenui progres¬ 
sioni hi uno slancio commosso, e nei muta¬ 
menti ritm ei una vaga mobilità sentimen¬ 
tale. Tuttavia quella della Raccolta Simo- 
netti interessa ora per la linearità, ora per 
la cromaticità, óra per gli artificiosi abbel¬ 
limenti, che dàhno agio ai cantanti di mo¬ 
strar l’agilità della gorgia. 

Vaghe còmposizioni, che malgrado la ca¬ 
stità del testo non potrebbero esser collo¬ 
cate fra le « musiche religiose » — locuzio¬ 
ne elastica — comprende la Selva morale e 
spirituale, c edicata alla Sacra Cesarea Mae¬ 
stà delVimpcralrice Eleonora Gonzaga e pub¬ 
blicata a Venezia nel 1640. In massima sono 
■pezzi lievi ; facili a tre o cinque voci, per 
lo più disposte in accordi, con un’accenta¬ 
zione ben osservata, accompagnate talvolta 
da violini, oltre che dall’organo. Una ha lo 
spunto piacevolissimo, O ciechi, o ciechi, il 
tanto affaticar che giova?, poi diventa un 
poco prolissa. 

Parimente il pezzo che s’esegue, Voi che 
ascoltate « a cinque voci con doi violini » e 
basso, ha la mossa felice e poi si svaga in 
gorgheggi, ita rispondenze ritmiche delle vo¬ 
ci con i violini, in contrasti meramenti con¬ 
certistici, senza alcuna opportunità alternati, 
di una sola voce con le cinque raggruppate, 
e in sostanza va considerato non per l’e¬ 
spressione -già per l’esperimento d’una più 
libera tecnica concertante. (Per la migliore 
intelligibilità dell’udizione, ecco il testo, qua 
e là errato nelle stampe monteverdiane; è il 
primo dei sonetti n In vita di madonna 
Laura » del Petrarca: « Voi ch’ascoltate in 
rime sparse SI suono — Di quei sospir, ond’ìo 
nudriva il ibre — In sul- mio primo giova¬ 
nile errore, — Quand’era in parte altr’uom 
di quel ch'io sono, — Del vario stil in 


ch’io piango e ragiono — Fra le vane spe¬ 
ranze e ’l van dolore, — Ove sia ch’io per 
prova intenda amore, — Spero trovar pietà, 
non che perdono. — Ma ben veggi’or sì 
come al popol tutto — Favola fui gran tem¬ 
po, onde sovente — Di me medesmo meco mi 
vergogno. — E del mio vaneggiar è ’l frutto, 
— E ’l pentirsi e ’l conoscer chiaramente — 
Che quanto piace al mondo è breve sogno »). 

La tecnica concertante appare più piena 
di significato nel Laudate Dominum omnes 
gentes, al quale titolo segue questa postilla: 
a a 5 voci concertate con due violini et un 
choro a quattro voci, qual potrassi e can¬ 
tare e sonare con quattro viole o tromboni 
et anco lasciare se accadesse il bisogno ». E 
la postilla riguarda la consuetudine del tem¬ 
po in cui la concezione della composizione 
vocale e strumentale non era ancora sin- 
fonistica e inscindibile, ma consentiva sia 
di sostituire strumenti a voci, sia di soppri¬ 
mere parti, che lo stesso artista non stima¬ 
va indispensabili. Il carattere concertistico 
è subito affermato dal contrasto di due voci 
con tutte le altre, contrasto che diventò poi 
primario, essenziale elemento del Concerto 
strumentale, anche nel campo sinfonico. 
Contrasto, s’aggiunga, di masse sonore, a 
scopo solamente dinamico, senza riferimento 


all’espressione del testo verbale, poiché non 
è, per esempio, l’incalzare di sentimenti o 
del dialogo che suggerisce l’alternanza del 
solista con la folla dell’altre voci. E’ la com¬ 
posizione che si svolge con varietà, con nuo¬ 
ve propulsioni, cercando così la sua orga¬ 
nicità e interezza. Qui i violini rispondono 
talvolta alle voci, e col loro echeggiare o pa¬ 
rafrasare il disegno delle voci ricordano le 
risposte dell’organo ai versetti del testo li¬ 
turgico. Accanto alla musicalità come fine 
a se stessa si ascoltano pertanto passi espres¬ 
sivi, come quello sulle parole misericordia 
eius, che nella discesa cromatica reca un 
accento malinconico, doloroso, espediente del 
resto usatissimo. Terminato il salmo con le 
parole et veritas Domini manet in aeternum 
si ha un bellissimo scatto, U Gloria, dap¬ 
prima intonato da tutte le voci sull’accordo 
di mi maggiore, poi, mutato il tempo di 
pari in dispari, da successivi gruppi vocali, 
agili, festosi, come per un alleluia, ma con 
accenti semplici e facili, alla buona, si di¬ 
rebbe, come canto di gente che prega e can¬ 
ta e s'allieta dell’elevazione spirituale e an¬ 
che della suggestione musicale. Che è poi 
un gran segreto dell'arte. 

A. DELLA CORTE. 



LA «GIORNATA DELLA MARINA» 

A RADIO FAMIGLIE 

« Radio Famiglie » ha rivolto il suo pen¬ 
siero a tutti i marihai d’Italia nella <• Gior¬ 
nata dedicata alla Marina». Alla eccezio¬ 
nale trasmissione ha presenziato l'Eccellenza 
Rinaldi, sottosegretario al Ministero della 
Cultura Popolare. L’Ecc. Riccardi, sottose¬ 
gretario ai Ministero deila Marina, ha man¬ 
dato il seguente messaggio, che è stato letto 
al microfono dall’ammiraglio Ubaldo degli 
Uberti : 

« Il nostro cuore e il nostro pensiero sono 
vicini a tutte le famiglie dei bravi marinai 
d’Italia, e più vicini a quelle i cui figli cad¬ 
dero per la grandezza della Patria o hanno 
nei loro muscoli le 'mutilazioni e le ferite 
della battaglia. La superba generazione di 
uomini del mare di cui l’Italia oggi è fiera, 
noi la dobbiamo a voi, genitori, frateW., spose 
di questi valorosi. A voi che, primissimi nel¬ 
l’amore verso la Patria, in essi inculcaste e 
conservaste come fiamma sacra il culto aper¬ 
to e luminoso del mare. Il buon sangue che 
scorre nelle loro vene, i loro cuori ben saldi, 
sono vostri; questi uomini che voi avete edu¬ 
cato onesti, forti, infaticahili, superiori ad 
ogni avversità, hanno in loro la buona salute 
morale e spirituale delle vostre famiglie de¬ 
vote a Dio e alla Patria. Che essi discendano 
da casati illustri per gloria secolare o da 
ceppi non meno degni perchè espressione 
della millenaria grandezza operosa della no¬ 
stra razza, che essi siano nati sulle rive del 
nostro mare da gente del mare, ,o sui nostri 
monti, nelle nostre campagne, nelle città del¬ 
l’industria e del lavoro, essi sono egualmente 
generosi e uomini del mare perchè hanno 
nell’anima le qualità che si rivelano e si rin¬ 
saldano sotto la bandiera. Egualmente bravi 
perchè. degnissimi figli vostri. Essi oggi di¬ 
fendono l’Italia e voi; voi che un giorno por¬ 
taste oltre il mare il vostro lavoro onesto ed 
onoraste il nome dell'Italia. Oltre il mare 
essi ricorderanno la gloria detla giusta vit¬ 
toria d’Italia. Il pensiero della Patria, del po¬ 
polo, dei soldati della terra e dell’aria è fra¬ 
ternamente con voi, con i vostri cari visi, con 
i vostri sacri morti, sempre presenti nel cuo¬ 
re, nell’animo, nella fede. Ai vostri figli va il 
pensiero della Patria; a voi, care famiglie, 
che li educaste e viveste nella religione del 
dovere, la gratitudine Ai essa. Al popolo che 
ha il culto della memoria, la gioia di po¬ 
tervi dire la riconoscenza fraterna per questi 
meravigliosi uomini che combattono sul mare 
perchè la Patria viva gloriosamente forte 
nella giustizia e nel lavoro ». 

.Dopo la lettura del messaggio dell’Eco. Ric¬ 
cardi, sono stati letti alcuni appelli di fami¬ 
liari per la ricerca di marinai dispersi, poi 
si sono succeduti al microfono dei noti gior¬ 
nalisti corrisDondéntì di guerra a bordo di 
• unità della Marina, i quali hanno dato let¬ 
tura di alcune loro impressioni su roventi 
giornate di combattimento: Bacino, Buzzatti, 
Pasetti e Sobrero. Ha seguito quindi la parte 
musicale del programma alla quale hanno 
partecipato brillantemente con l'esecuzione di 
pezzi d’opera e di canzóni Liliana Mandrini, 
G'ovantii Manurita e Benvenuto Franci, non¬ 
ché l’Orchestra della Marina diretta dal' 
M* Zito, che ha eseguito alcune composi¬ 
zioni orchestrali e accompagnato le canzoni 
cantate dai marinai. Commovente ed esal¬ 
tante la lettura- di una lettera inviata a 
Radio Pamighe dalla madre della Medaglia 
d’oro Buscaglia in nome di tutte le madri 
e il saluto del Balilla figlio della Medaglia 
d’oro Paolucci ai compagni del babbo. An¬ 
che altri familiari hanno salutato attraverso 
la Radio i loro cari combattenti sul mare. 

Notizie da casa per i connazionali civili 
in Africa Settentrionale 

Il giorno 15 giugno l’Eìar, in collabora¬ 
zione con il Ministero dell’Africa Italiana, 
ha iniziato la trasmissione di Notizie da casa 
per i connazionali civili che si trovano' in 
Africa Settentrionale. Le trasmissioni si ef-. 
ofettuano ogni giorno dalle ore 16 alle ore 17 
su onde corte dì metri 25,10 e 41,55. Le ri¬ 
chieste di trasmissioni di notizie.. vistate dai 
podestà del comune di residenza del richie¬ 


dente, devono essere inviate ai Ministero 
dell’Africa Italiana, Direzione Affari civili, 
piazza del Quirinale, Roma. Moltissime fa¬ 
miglie che hanno dei parenti in Africa Set¬ 
tentrionale già hanno inviato delle richieste 
di trasmissioni di messaggi. 

N ella trasmissione per le Forze Armate di 
giovedì 24 giugno sarà celebrata la fe¬ 
sta della valorosa Arma del Genio, arma 
alla quale la meccanizzazione delia guerra 
affida compiti sempre più complessi e peri¬ 
colosi ohe vogliono spirito di sacrificio ed 
eroismo in chi vi appartiene. La » Giornata 
della Marina » è stata celebrata con la illu¬ 
strazione della perigliosa attività bellica della 
nostra fiotta a tutela della nostra libertà me¬ 
diterranea. Gli eroismi dei sommergibilisti, 
dal comandante Grossi al Longanesi Cattani, 
alle 53 Medaglie d’Oro, rappresentano mo¬ 
menti salienti, ma non isolati, di una lunga, 

• organica attività, volta appunto a garantire, 
giorno per giorno, contro le più nascoste in¬ 
sidie del nemico, le nostre comunicazioni ma¬ 
rittime. 

L a trasmissione di Radio Igea di domenica 
13 giugno è stata effettuata — come di 
consueto — alla presenza di numerosi feriti 
di guerra che hanno manifestato con calo¬ 
rosi applausi il loro compiacimento. Hanno 
preso parte alia trasmissione due attori mol¬ 
to cari al pubblico: Assia Noris e Vittorio 
De Sica, che hanno interpretato una diver¬ 
tente scenetta di Mario Amendola dal ti¬ 
tolo: « Accadde così ». Vittorio De Sica, poi, 
è stato il brillante presentatore di tutto il 
programma. Le canzoni sono state cantate 
da Ebe De Paulis, Nuccia Natali, Nino Fio- 
relli. L’orchestra era diretta dal maestro 
Gallino. 

tl « Mago sa tutto », il nuovo personaggio 
I che ha fatto la sua comparsa nelle tra¬ 
smissioni di Radio Gii, ha dato modo di 
indire fra gii organizzati un concorso:, si 
tratta di inviare a Radio Gii - Foro Mus¬ 
solini - Roma, un disegno che riproduca il 
Mago così come i ragazzi lo immaginano. La 
« Fatina dei piccoli ascoltatori » non si è 
fatta pregare e già più di duecento disegni, 
fra i quali molti degni di nota, sono perve¬ 
nuti a Radio Gii. Anche le altre rubriche 
hanno uguale successo: in particolar modo 
seguita è quella indirizzata alle future mam¬ 
me d'Italia. Per !e sue trasmissioni di gio¬ 
vedì 24 Radio Gii ha in programma la con¬ 
sueta rassegna politica di Toddi e le rubri¬ 
che di Mangione-Rizza-Canovai. Domenica 
27 l’intero svolgimento della trasmissione 
sarà curato dal Comandò Federale di Mi¬ 
lano, da cui partiranno anche i saluti ai 
genitori combattenti. 

tn attesa che siano date disposizioni per 
a la ripresa delle lezioni di « Radioscuola », 
Radio Scolastica continua ad effettuare per 
il lungo periodo di vacanze che si è ini¬ 
ziato, le puntate settimanali del « Radio- 
giornale Balilla » dedicato agli alunni delle 
Scuole Elementari e utile anche per gli 
alunni delle Scuole Medie. Il « Radiogior- 
nale Balilla » sarà alternato con speciali 
trasmissioni dedicate alla Scuola materna 
che, come è noto, continuerà a funzionare 
ovunque sia possibile, anche durante le va¬ 
canze. Le trasmissioni di Radio Scolastica 
per tutto il periodo delle vacanze si effet¬ 
tueranno alle ore 11 di ogni giovedì. 

N ELL’Ora dell’agricoltore e della massaia 
rurale di domenica prossima verranno 
dati importanti consigli stagionali. In par¬ 
ticolare .verrà trattato l’argomento della 
trebbiatura del grano, della preparazione 
del terreno, delie seconde semine, verranno 
toccati inoltre alcuni argomenti di frutti¬ 
coltura. L’ìi Ora » inizierà, con un commento 
a carattere politico sui recenti rapporti in¬ 
terprovinciali tenuti dal Ministero dell A- 
gricoltura. La trasmissione, come di con¬ 
sueto, sarà intramezzata da uno scelto pro¬ 
gramma musicale e da una brillante sce¬ 
netta. Le note e i commenti del lunedì ver¬ 
ranno trasmessi a cura della Confederazione 
fascista dei,la voratori dell’agricoltura. Mar¬ 
tedì e venerdì saranno trasmesse come al 
solito le Cronache dell’agricoltura italiana. 


PER GLI ABBONATI 
ALLE RADIOAUpiZIONI 

30 GIUGNO 

È L’ULTIMO TERMINE PER FRUIRE 
DEL CONDONO DELLE SOPRATTASSE 

Gli abbonaci, alle ra.-di<>apdizioini che 
•non avessero amoo-ra corri spos to il ca¬ 
none per Iranno 1942 e ;s>6r gli anni 
precedenti al 1942 possono fruire del 
coinfdo.no dèlie sopra.ttas&e erariali pre¬ 
visto dalla Legge 31 maizo 1943-XXI, 
n. 152, purché effettuino u versamemtto 
dei canoni predetti enio mercoledì 
30 giugno. 

Poiché per effetto dell’alt. 20 del R. 

,D. L. 21 febbraio 1938-XVI Tarn montare 
détte soprattasse erariali è pari a quel¬ 
lo d<ei canoni, gli abbonati che verne¬ 
ranno le annualità arrotiate entro il 
30 giugno beneficyiera/nno della ridu~ 
zione del debito alia metà. 

Trascorso il 30 giugno gli Uffici dei 
Registro applicheramno l’intera soprat¬ 
tassa erariale a carico degli abbonati 
morosi per gli anni 1942 e precedenti. 

NORME PER GLI 
ABBONATI SFOLLATI 

Gli abbonati sfollati debbono comuni¬ 
care 11 muovo indirizzo ] relativo olle 
località nella quale sqnc sfollati al¬ 
l’Ufficio del Registro competente p£<r 
la località dalla quale essi sono sfol¬ 
lati e nei cui ruoli risu: tono iscrìtti. 
La validità della prima, rata seme¬ 
strale dell’abbonamento -elle radioa.u- 
dizioni scade il 30 giugno e la se¬ 
conda rata luglio-dicembre di L. 42,50 
(più L. 0,85 per icr.jpcsta éntrafca) deve 
vanire corrisposta entro il mese di 
luglio. 

Per il pagamento della seconda rata 
semestrale luglio-di cambi e gli abbo¬ 
nati sfottati -debbono senhrsi dei bo?- 
lettini di vét sa mento in conto corrente 
pestale d!i- colore verde don tenuti nel 
libretto personale di iserzione di cui 
emno già in possesso prima dello sfol¬ 
lamento. 

Gii abbonati ©folcati che avessero smar¬ 
rito 11 libretto o che comunque non 
l’avessero con sé dovranno richieder- i 
ne un duplicato pe«r iscrìtto o anche a 1 
voce all’Ufficio del Registro compe- 
tante per la località dalla quale essi 
sono sforati. 

Gli abbonati che non r uscissero ad 
avere in tempo tale duplicato potranno 
corrispondere la seconda rata seme¬ 
strale servendosi del bollettino di ver¬ 
samento bianco con diagonale rossa in 
uso per il pagamento déH’p.bbonamento 
iniziale di cui tutta gli [Uffici Postali 
sono formiti. In tutte le cinque porti 
di tale bollettino gli abbinati sfollati 
dovranno indicare sia il vecchio indi¬ 
rizzo (relativo alla lacal'/tù dalla quale 
sono sfollati) come il nuovo Indirizzo 
(relativo alla località ne-lla quale a 
seguito dello sfollamento hanno tra¬ 
sferito la loro residenza*. 

SMARRIMENTO DEL 
LIBRETTO D’ISCRIZIONE 

Ricordiamo che la mancanza o lo smar¬ 
rimento del libretto non gius-tifica a 
norma delle vigenti dii-posizioni di 
legge il ritardo' nel pagamento del ca¬ 
none e non esime da 1 ’ a ppl ioa z ione 
delle soprattasse erariali e che pertanto 

! tutti gli abbonati sprovvisti di libretto 
compresi gli sfollati, dovranno, farsi 
parte diligente richiedendolo all’Ufficio 
del Registro competente. 

LE ANTENNE ESTERNE 
DEBBONO VENIRE DEMOLITE 

L’art. 2 del R. D. L. 23 mdrao 1943-XXI, 
n. 282, impone di demolire tutti gli 
aerei esterni e commi ne; rammenda 
da L. 50 a L. 200 a caricofdei trasgres¬ 
sori salvo le maggiori pene previste 
dalle vigenti Dorme sulla disciplina 
delle telecomunicazioni, in tempo di 
guerra. 


A nche questa settimana stadio Sociale 
svolgerà divertenti progq.mmi di mu¬ 
sica leggera e varia. Due noti cantanti, Nuc¬ 
cia Natali e Aldo Masseglia, | presteranno il 
loro concorso alla trasmissione di lunedì. 
Mercoledì il programma sarà iffidato all’or¬ 
chestra diretta dal maestro Cesare Gallino. 
Venerdì saranno trasmesse musiche richie¬ 
ste dai radioascoltatori. 

L e due prossime trasmissic ni di Trenta 
minuti nel mondo trattori nno due sog¬ 
getti di diverso argomento: iienato Fucini 
e Piazza Navona. Chi non conosce la prosa 
arguta e italianissima di Rènato Fucini? 
Nelle pagine di tanti suoi libri, dalle <• Ve¬ 
glie di Neri» a » All’aria aperta», è tutto 
uno zampillare freschissimo <i motivi e di 
spunti che il novelliere toscano trae dalla 
rèaltà viva e vera della gente che lo circonda. 
Quanto a Piazza Navona è noti che appunto 
nel quartiere di cui essa era centro, il Pa¬ 
rtane, nacque, prese piede e mosse a con¬ 
quistare l’Italia la celebre « pasquinata » 
breve satira morale, politica, 1 religiosa, che 
l'arguzia dei popolo scriveva sotto il mon¬ 
cone di statua che sorgeva nel rione, e che 
i romani avevano battezzato col nome di 
Pasquino per la sua somigliane a con un cal¬ 
zolaio al lavoro. La cornice splendida della 
Roma del Rinascimento, in ;ui la pompa 
della Corte papale si rifletteva in tutti gli 
aspetti della vita, costituirà : iella trasmis¬ 
sione ottimo ambiente radiofonico. Inoltre 
venerdì, dopo una pausa di <me settimane, 
riprenderà la « vetrina », ch< questa volta 
accoglierà i dopolavoristi soprano Vanna 
Rosi, tenore Fania e pianista. Fausta Buf¬ 
foni. Gli ascoltatori di « Trenta minuti nel 
mondo » sono invitati a giudicare e ad espri¬ 
mere il loro parere. Speciali premi sono 
stati stabiliti dalia presidenti del Dopola¬ 
voro per i partecipanti ai giudizio. 
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scrittivi e col 
menti di una 
nel Preludio, 
chiami diffusi 
vecchia città, 


CONCERTO SINFONICO 

diretto dai M" Francesco Molinari Pradelli col 
concorso dèi violoncellista Enrico Mainardi. Tra¬ 
smissione <^al Teatro La Fenice di Venezia (Ve¬ 
nerdì 25 giugno - Programma « 8 », ore 20,45). 

->o!to ih programma musiche di Pilati, 
H'vdn e Brahms. 

-viario filati fu assunto giovanissimo alla 
cattedra di armonia e contrappunto del 
Regio Conservatorio di San Pietro a Majella 
di Napoli] nel quale aveva compiuto gli 
studi di composizione, diplomandosi, nel 1923, 
e fu poi insegnante di composizione nel Re¬ 
gio Conservatorio di Palermo. Citiamo fra 
le sue opere una « Sonata » per flauto, una 
« Sonata » per violino,, una « Sonata » per 
violoncello, un « Quartetto », un « Quin¬ 
tetto», ma sica varia per canto e piano¬ 
forte, per coro, per strumenti diversi; » Not¬ 
turno», » Tre pezzi» per orchestra, » Sui¬ 
te » per pianoforte e orchestra d’archi, 
» Concerto m do maggiore » per orchestra, 
bagatelle per piccola orchestra, divertimenti 
per ottoni, ecc. 

A lato di questa varia produzione da ca¬ 
mera e sinfonica egli dedicò larga parte 
della sua attività a lavori ispirati alla natia 
Napoli. Tali alcune liriche su versi di Sal¬ 
vatore Di G acomo, i tre canti e i due epi¬ 
grammi napoletani per voce e orchestra da 
camera che furono presentati al Festival di 
Venezia nel 1932, gli « Echi di Napoli », rac¬ 
colta di otto canzoni su vecchi testi popolari, 
e l’odierno Preludio, aria e tarantella che, 
pubblicato nel 1920 per violino e pianoforte, 
fu elaborato nel 1931 nella versione esclusi¬ 
vamente sinfonica che si eseguisce oggi. 

Senza rico: "nere, salvo che nelle primis¬ 
sime battute (della Tarantella, a temi popo¬ 
lari determinati, ma atteggiando l'inven¬ 
zione melodica sui « motivi » caratteristici 
della tradizionale liricità partenopea, i tre 
pezzi non nascondono intenti anche de¬ 
oriti, quasi tre tempi o mo¬ 
li rapsodia napoletana ». Così 
in cui ricorrono voci e ri- 
tra vicoli e piazzette delia 
in una fresca mattinata set¬ 
tembrina. Il violino, a solo, accenna in for¬ 
ma di cadenza un ritornello insistente, che 
passa poi agli archi mentre gli strumentini 
intrecciano rapide figurazioni. Segue un 
canto appassionato di violoncelli, che in 
suggestivi sviluppi ricchi di particolari li¬ 
rici e descritt vi, costituisce la parte cen¬ 
trale del pezzo e, come conclusione, la ri¬ 
presa del primo episodio. 

L’Aria ha uri carattere dì canzone mari¬ 
naresca, nella (quale si rivelano in abbon¬ 
danza atteggiamenti tipici del melodiare na¬ 
poletano, specialmente di quello delle prime 
canzoni popolari del Settecento e del primo 
Ottocento. 

Nella prima parte del tema della Taran¬ 
tella è riconosbibile la famosa filastrocca 
cicerenella. Ad | un inizio oscuro e tumul¬ 
tuoso seguono yari episodi nella caratteri¬ 
stica vivacità delia danza. Questa viene ad 
un certo punto come interrotta da un epi¬ 
sodio capriccioso di carattere canzonatorio, 
poi è ripreso prontamente nella sua forma 
iniziale. Un ritorno del tema del Preludio, 
nel movimento però della Tarantella, con¬ 
clude la composjzione. 

Il Concerto re maggiore di Haydn è 
una tra le più difficili musiche per violon¬ 
cello e orchestri. Denso e appassionato è 
l’« Andante » centrale, d’una profondità non 
comune in Haytìn. I due « Allegri » bril¬ 
lano per la fantasia e per il garbo nello 
sviluppo delle idlee. 

La Seconda sinfonia di Brahms, composta 
nel 1878 è Top. 73 del compositore di Am¬ 
burgo, viennese iter elezione, ed è appunto 
la più amata dai viennesi per la freschezza 
e la spigliatezza. L’« Allegretto grazioso » 
(quasi Andantino) che occupa il secondo 
tempo ne è la parte più beila, col suo an¬ 
damento vagamente pastorale, che passa 
dalla malinconia (alla tenerezza, dalla no¬ 
stalgia al sogno. (Nel primo « Allegro » un 
tema ricorda l’« Eroica » di Beethoven. li 
« Finale » esprime una gioia sana e robu¬ 
sta che fa pensare al canti popolari tede¬ 
schi, tìpica manifestazione di fratellanza 
umana. Delle quattro Sinfonie brahmsìane 
questa è quella die più piacque allo Hans- 
lick, il quale la proclamò un autentico ca¬ 
polavoro. 

CONCERTO 

diretto dal M" Michele Madore (Martedì 22 giu¬ 
gno • Programma « A », ore 22). 

Sono in programmila musiche dì Paer, Fa- 
jy e Weber. Del parmense 
la Sinfonia d’apertura, 
je sinfonie da lui scritte 
le 43 opere, tra le quali 
il « Maestro di captila », celebre un giorno. 
Risente l'influenza (di quel Rossini, che gii 
fu collaboratore pei tanti anni nella dire¬ 
zione del » Théàtre Italien » a Parigi. La 
Toccata in re minore di Bach, grande pa¬ 
gina per organo, viene eseguita nella trascri¬ 
zione orchestrale dello stesso direttore mae¬ 
stro Macioce, che con particolare cura scelse i 
timbri, rispettando la grandiosità dell’ar¬ 
chitettura. Di Debussy sono presentate due 
pagine squisite; Nel giardino, tutta freschez¬ 
za, e La bella addormentata nel bosco, che 
fa parte delle « Trois mélodies » per piano 
e* canto. Anche queste trascrizioni vennero 
eseguite con somma tura e con rispetto del¬ 
lo stile. Weber chiude il concerto con l’In¬ 
troduzione deir« Eurìknte », la pagina meglio 
nota; tipica per un tema schiettamente ger¬ 


bìsch, Bach, Debus^; 
Ferdinando Paer 
che è una delle trj 
tra le 13 cantate e 


manico da cui Wagner trarrà partito per il 
preludio del terzo atto del «Lohengrin». 
Ricco di musiche poco note, questo concerto 
presenta anche il Poema d’estate del Fabisch, 

CONCERTO 

diretto dal M° Domenico De Paoli col concorso 
del soprano Manda Mari (Giovedì 24 giugno - 
Programma « B », ore 21,50). 

La parte orchestrale è data da Introdu¬ 
zione e pastorale di Bernardo Pasquini, gran¬ 
de organista e clavicembalista e maestro di 
Domenico Scarlatti, e dalla Danza sacra e 
danza profana di Debussy, Le due pagine 
pasquiniane, tutta grazia settecentesca, ven¬ 
gono eseguite nella delicata orchestrazione 
del Toni; le due danze debussyane furono 


scritte per arpa cromatica e pianoforte, e 
orchestra d’archi; vengono eseguite con tale 
orchestra e piano, e spiccheranno in tutta la 
loro aristocratica ispirazione e fattura. La 
parte vocale è data da due Arie per soprano 
leggiero del « Don Giovanni » di Mozart, 
che fanno parte dei duetti tra Zeriina e 
Masetto; e da tre Schizzi su temi popolari 
irlandesi, recanti i titoli suggestivi di « Can¬ 
zone d’un mattino di primavera», «-Pasto¬ 
rale» e «Canzone a balio». 

CONCERTO SINFONICO VOCALE 

dirette dal M" Dagoberto Polzinetti, col concorso 
del soprano Leonarda Piombo (Domenica 20 giu¬ 
gno - Programma «A», ore 20,20). 

Il programma comprende musiche tutte 


note ed amate; tre Introduzioni, quella 
briosa del Barbiere, quella originalissima, 
per la trattazione di elementi slavi e boe¬ 
mi, della Sposa venduta di Smetana, con¬ 
siderata come l’opera nazionale cèca, e 
quella drammatica della Ftfrza del destino; 
tre pagine per orchestra: il solenne e mae¬ 
stoso « Largo » dal Serse di Haendel, lo 
squisito Notturna di Martuk-ì e l’appassio¬ 
nato intermezzo dell'Amico Fritz del Ma¬ 
scagni; tre romanze d’opera per soprano; la 
gentile presentazione di Mimi nella Bohème, 
la commovente predizione ci Liù alla cru¬ 
dele regina nella Turandot \ e la pagina in 
cui Adriana Leeouvreur vanta, nell’opera 
omonima del Cilea, la propria devozione 
all’arte. 


STAGIONE URICA DELL’EIÀR 

(Sabato 26 giugno, 
Programma «A», ore 20,40) 


L’-ALCESTE ” DI GL0CK 

. 


Tante vòlte s’è riparlato nel Radiocorriere 
deil’Alceste, 1767, di Gluck, dacché questa 
grande opera, grazie all'eccellente esecu¬ 
zione curata da Vittorio Gui pel Teatro di 
Torino, tornò in luce in Italia, ridestando 
successivamente in varie edizioni l’ammira¬ 
zione che spetta al suo alto valore lirico 
e teatrale. Alle notizie stampate e ristam¬ 
pate del suo nascere, delle intenzioni, della 
fortuna, non si saprebbe aggiungere qualche 
cosa utile, nè all’illustrazione delle singole 
parti belle. Un nuovo accenno invece alle 
caratteristiche del libretto può essere sug¬ 
gerito da un’ulteriore lettura dei poemi di 
Ranieri di Calzabigi, di cui le stampe, ormai 
antiche, non sono di facile rinvenimento. 

Il libretto del Calzabigi, che ha pregi e 
novità, non è scevro di difetti e di mediocri 
tradizioni. Notevoli sono la sobria dignità 
letteraria, la sinteticità di alcune scene im¬ 
portanti, Ut semplicità e forza di alcuni 
dialoghi e monologhi, l’inserzione dì brevi 
frasi del coro e di anonime persone, come 
commento a discorsi o ad azioni, la varia 
e opportuna positura delle strofette nel corso 
della scena, cioè in mezzo ai versi sciolti, 
secondo l’andamento del parlare, l’abbon¬ 
danza delle didascalie per la mimica espres¬ 
siva degli stati d’animo, la diversa sonorità 
e accentazione dei versi nei casi solenni o 
umili, tristi o lieti, la disposizione degli epi¬ 
sodi, infine la -modernità del sentimento, 
che supera la mentalità metastasiana e ap¬ 
pare pijjy immediato e umano e toccante. 
Per questi ultimi aspetti almeno una pagina 
merita d’esser riletta. 

Nel secondo atto, Alceste ha deciso di sa¬ 
crificarsi per salvare lo sposo e re; il po¬ 
polo la compiange ed ella, giovine e bella, 
ripensa ai figliuoli e al talamo nuziale: 

Una voce. Cosi bella! 

Altra. Cosi giovane! 

Altra. dosi casta ! 

Altra. Cosi carni 

Tutto n. coro. Crucici preda, a Morte avara 
Giusti Del, perchè sarà!? 

Una voce. Quei bel volto, e quel bai riso... 

Altra. Lo splendor di que’ bei lumi... 


■ Tutto il coro. Ah perchè, pietosi Numi, 
Sempre a noi s’asconderà ! 
(S’alza Alceste sostenuta dalle Damigelle, 
s’accosta alitare e brucia de’ profumi). 
Alceste. Vesta.-tu che fosti, e sei 
Tutelar mio primo Nume; 


Per tuoi figli, i figli miei 
Deh ricevi in questo di! 

Ed ir. te trovino, «IIo m 
C h’io sarò frecid'ombra errante. 
Una madre cosi amaqite 
Come quella che m» 




Alceste confessa 
la sublime verità. 




Alceste stringe al seno i suoi figliuoli. 


Coro. Oh come rajptda 
La vita amabile 
Per le- fuggi! 

Alceste. Oh casto, oh caro nuzial (mio letto; 
Mia dolce cura, mio solo affetto. 
Finché da queste Stelle funeste 
Volle difendermi pietoso iU Clel: 

Se un’oltra accogli Sposa rovella; 
Sarà più cara, sarà più bella 
Della tua misera estinta Alceste; 

Ma non più tenera, nè pi i f-edel. 

(Tome a sedere e si copre il VI Ito). 

Non mancano, s’è detto, i difetti. E si 
ritrovano non solo nelle frequenti frasi co¬ 
munemente usate, nelle formulette ; s trofiche, 
in parecchi stanchi e inutili disco-si, nello 
stento di ovvie situazioni, ma anche nella 
consistenza dei personaggi (se Alce ite è at¬ 
tiva e umana, non senza prolissità', Admeto 
è inerte, non rivela coscienza del sto stato, 
non è rassegnato al destino nè ansio ìo, tarda 
inverosimilmente a intendere chi ì’accinge 
a morir per lui, è freddo nella salvezza), 
e nella dinamica degli eventi (il rinvio del 
sacrificio di Alceste mirerebbe a tener desta 
l’attenzione e la commozione degli] spetta¬ 
tori, e riesce invece monotono per rrw.nco.nza 
di nuovi elementi patetici): E la afnannica 
è quella consueta alle azioni melodramma¬ 
tiche del Settecento: ascensione, culmine, 
discesa, lieto fine. 

Se nell'opera di Calzabigi e Gluck riscon¬ 
trassimo soltanto l’attuazione dei iropositi 
e dei princìpi enunciati come riforma del¬ 
l’opera di maniera italiana, il valore ne sa¬ 
rebbe dimostrativo, polemico, e non anche 
artistico. E questo invece importa accertare. 
E si accerta alto e gagliardo e in pia tipico. 
Ciò che meno è pregevole deriva non dalla 
trascuratezza dei nuovi propositi, ma dal 
difetto della poesia e del dramma musicale 
in stretta relazione con i difetti del \ poema 
letterario. Tutta la parte di Admetd è in¬ 
fatti fiacca, sia nei recitativi, sia nelle arie, 
sia nei dialoghi e negli insieme, dove si 
colgono le reazioni scambievoli di personaggi 
concepiti come entità liriche. Bella e po¬ 
tente è invece la parte, di Alcestei tanto 
per le personali passioni, quanto per ir olmo- 
sfera sentimentale che viene a recingerla. 
Quest’atmosfera risulta da due clemènti in 
gran parte trascurati nelle, ordinarie] opere 
all’italiana e qui eccellenti, cioè l'espressione 
strumentale e quella corale, lasciando da 
parte quella mimica che s’intravede peral¬ 
tro dalle didascalie e dai ritmi e dalle can¬ 
tilene delle damo. S1MPLIC1SSIKUS. 
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poiché chi 
cantare e chj 
gione, recita: 
centi, e cioì 
stampo vieni] 
su quanto 
tii invenzioni 
naggi e nei 
lato facile n 
tanto che si: 
delle cause, 
teatro opere- 


Virgilio Mi, Genova - Aldo S., Francavilla - 
Guido A., Firenze - Rodolfo V., Milano - Um¬ 
berto Z.. Vènezia - Magda O., Roma - Bru¬ 
no M., Milaino - Salvatore S., Bian cavilla. — 
Mai, mai abbiamo scritto che le vecchie ope¬ 
rette sono bautte. E questo perchè siamo per¬ 
suasissimi che non poche, nel genere, sono 
delle vere opere d’arte: Boccaccio e Donna 
Juanita di Suppé, lo sono; lo sono Primavera 
scapigliata ài Oscar Straus; Le campane di 
Oorneville di Planquette; Là, figlia di MWiwnia 
An>got e II duellino di Lecccq; I briganti , La 
figlia del tamburo maggiore , Orfeo all’inferno 
e La bella piena di Offenbach; Fan fan la tuli- 
pe e I moschettieri al convento di Varney; 
Santerellina \ di Hervé e La casta Susanna di 
Gilbert; I G-ranatìeri d<i Valente, la. prima 
delle « féeriès » di Dall'Argine, Il Marchese 
del grillo dì Mescetti, e<oc. E do sono ncn 
poidhe fra Z<è operette viennesi di Dettar, di 
Kelmann e Idi Fall, anche sia da esse è ve¬ 
nuta fuori tale una messe di lavori inutili 
e insulsi ricalcati gii uni sugli altri senza 
un briciolo di fantasia e di novità. Belle sono 
le vecchie Operette, tanto quelle di marca 
francese quknto quelle di marca viennese 
come quelle di ma-rea italiana fatte sui 
vecchi schemi; ma richiedono, e lo abbiamo 
detto, per ijnterpretarle gente ohe sappia 
cantare bene, abbia voce buona e bene edu¬ 
cata e che sappia recitar meglio con brio e 
comicità, pcjichè in esse non c’è da fare 
solo degli sgambetti e da metter fuori dei 
pezzi di nudo, ma da recitare comicamente 
e da cantare briosamente. Attori del genere 
un tempo ce ai'erano molti in Italia, ma 
adesso scarséggiano per non dire che non 
ce ne sono tjiù, e non perchè non ci possono 
essere ma ;>erchè (e anche questo -lo ab¬ 
biamo detto e ripetuto) si dedicano ad altro : 
alla lirica, so hanno voce; se sanno recitare 
al cinematografo o alla rivista che li pagano 
meglio, o al teatro di prosa che loro consente 
dà far (messe idi gloria. Vecchie operette YEiar 
ne ha trasmesse in passato e ne trasmetterà 
ancora, sia giovandosi dei vecchi elementi del 
teatro operettistico, rimasti fedeli al genere, 
sia ricorrendo ad artisti del teatro lirico e del 
teatro di pròsa, come già ha tfatto, serven¬ 
dosi talvolta anche del doppiaggio, per sup¬ 
plire a deficenze o nella recitazione o 
nel cainto, rjiai questo non senza difficoltà, 

, cantare bene vuole solamente 
sa solo recitare vuole, con ra- 
,re soltanto. Per le operette re- 
quelle più marcatamente di 
riese, non possiamo che insistere 
abbiamo scritto: c’è tale povertà 
e tale monotonia nei perso- 
basi che anche ad essere di pa- 
ìpn si possono più mandar giù; 
iamo portati a credere che una 
ia maggiore, della decadenza del 
ìttistico sia proprio da cercarsi 
nella mancanza di originalità delle favole e 
dei personaggi portati alla ribalta. Eccezioni 
ce ne sono, ma poche: ricordiamo fra le no¬ 
stre: Casa innamorata, Addìo, giovinezza, 
Acqua cheta j Prirnarosa, Don GUI, Capitan 
Fracassa, Bilichino di ■ Parigi, E* arrivato 
VAmbasciatore, e qualche altra: poche, poche. 
Meglio le selezioni: chè la musica, anche se 
non -ha pregi eccezionali, si fa sempre sen¬ 
tire con piacere. Selezioni dunque: ciò che 
non vieta pefrò che operette dell’altro ieri e 
di ieri, pur kià tante volte trasmesse, non 
possano essere trasmesse ancora e bene. L ’Eiar 
ci sta pensando. E’ « la rivista »indubbia¬ 
mente, come ci scrive Aldo S. di Francavilla, 
che ha soppiantato l’operetta, ma questo non 
perché sia più facile e meno costosa da ese¬ 
guirsi, come I tegli mostra crederei, icTnè anzi 
porta maggiori spese e più difficoltà, ma per¬ 
chè più spettacolare. E’ uno spettacolo tutto 
per gli ccchli che distrae, qualche volta fa. 
anche rìdere e piace di più forse perchè ade¬ 
risce meglio al clima del tempo. No, no! Non 
siamo proprio d’accordo, -Dì risentire le storie 
delle varie Cin-ci-là non ce la sentiamo pro- 
priou Altra co-a. la storia di Dor ina (e citia¬ 
mo questa come esempio-), ma questa vien 
fuori da una) commedia che è anche bella. 

Don Ettore, Montegrotto Terme - Padova. 
— Che sia oltremodo necessario pensare al 
teatro dei pìccoli, del quale sì interessereb¬ 
bero molto aia che i grandi, è opinione ohe 
all’Eiar sta a cuore. Ma dov’è il poeta-musi¬ 
cista che potrebbe- realizzare l’ideale che voi' 
esponete, dando vita- — con modernità di cri¬ 
teri — ad opère adatte alla trasmissione ra¬ 
diofonica colile alla rappresentazione tea¬ 
trale? Avete ragione, al VEiar non mancano i 
mezzi, nè gli «ascoltatori: questi sarebbero nu¬ 
merosissimi fra 3 Balilla e le Piccole italiane; 
quelli potrebbero essere costituiti dal coro di 
veci bianche qeH’Ewzr, che voi — insieme a tan¬ 
ti altri — apprezzate, riconoscendole- ottimo. 
Vorremmo che i' vostri criteri idi fondere « in 
dolce connubllo l’amor patrio col sentimento 
religioso ed artistico » fossero seguiti dai poeti 
e dai musicisti italiani, per giungere ad ani¬ 
mare « le avventure dei piccoli grandi eroi » 
dei sentimenti chè è sempre necessario incul¬ 
care nelle giovani generazioni e che in questo 
particolare momento storico che la Patria vìve, 
sarebbero oltremodo necessari. Voi ci sugge¬ 
rite Il teatro (educativo di Alfredo Soffredini 
(Livorno, 1854-^1923). Non pensate però quanto 
è difficile far Rivivere le opere che il pubblico 
ha dimenticate e che la critica non ha prese 
In considerazione. Facendole ritornare alla 
luce, c’è il caso di battere in un anacronismo, 
ossia di concludere una inutile fatica. Ma in 
Italia vi è unj musicista che ricorda il Sotf- 
fredìni, è Pietro Mascagni, ohe fu suo allievo. 
In proposito, ^spetteremo una parola dell’il¬ 
lustre accademico. 

A. V. Saleijno. — Numerose sono le bio¬ 
grafie di Chopin, come lavoro storico-critico 
è sempre da rqccomanda-re quello del Valetta : 
F. Chopin, Milano, Bocca, 1921. Ancora: Ri- 
don, Chopin, Alcan, Parigi 1926; e con carat¬ 
teri più sentiiiientali e romanzati: N. Salva- 
neschi, Il torfiiento di Chopin, Milano, Cor¬ 
ba celo; G. Marietti, 'Chopin, Firenze, Rinasci¬ 
mento del libro. Il libro di Liszt su Chopin 
fu # edito a Parigi nel 1852 da Escudier. Ora 
crédiamo sia introvabile : potete cercarlo pres¬ 
so- una libreria antiquaria oppure servirvi de¬ 
gli esemplari che esistono nelle Biblioteche. 
Fra i vari volumi delicati a Schubert è da 
raccomandare: ]Tibaldi-Chiesa, Schubert - La 
vita e le opere - Milano, Garzanti. Fra le 
biografie di Liszt, pure una della stessa Ti¬ 
baldi-Chiesa, éd. Garzanti, e: Calvocoressi: 
F. Liszt, Biographie critique, Paris, Laurens; 
Chantavoine, Liszt, Paris, Alcan. Per Beetho¬ 
ven: R. Rollanjd, Beethoven, Paris, Buchette; 
Chantavoine, Beethoven, Paris, Alcan. • 


Vincenzo F. - Chiavari. — Per Sheherazade 
di Rimsky Korsakov, troppo lungo sarebbe 
elencarvi la trama. Sheherazade era la figlia 
del visir di re Sharriyar la quale, per sfug¬ 
gire alla morte, narrava al suo sovrano una 
novella ogni sera, ma sospendeva sempre la 
sua narrazione nel punto più avvincente cosi 
da indurre il re a rinviare la morte all’in¬ 
domani, Prolungando il sotterfugio, riuscì a 
salvarsi e a diventare la sposa di Sharriyar. 
Rimsky Korsakov ha tratteggiato con le sue 
note alcune delle più famose vicende di 
quelle novelle : quella delle avventure d’amore 
del principe Camaralzan con la principessa 
Badura; quella di Simbad il marinaio; quella 
del mercato persiano che gli offre lo spunto 
per deliziose pagine folcloristiche persiane. 
Non si tratta di musica a programma ma di 
un vago riferimento a viaggi avventurosi 
nell’Oriente, a feste ed incantesimi. La bel¬ 
lezza della suite consiste negli effetti di co¬ 
lorazione ottenuti con un’orchestrazione ad¬ 
dirittura magica. 

Lina B. - Piacenza. — L 'Eugenio Oneghin 
di Puskin è stato musicato nel 1879 da Ciaj- 
kowski. E’- anzi uno> dei quattro -drammi lirici 
del grande musicista russo. 

Pia O. - Varallo Sesia. — E’ difficile che 
noi vi possiamo dire se il maestro Pippo Bar- 
zizaa. abbia o meno ricevuto la vostra car¬ 
tolina. Ad ogni modo, se l’avete spedita senza 
indirizzo è un po’ difficile che una cartolina 
con su « Pippo Bara izza - Mondo » possa es¬ 
sere stata recapitata. Il maestro Baraizza abita 
a Firenze in via Jacopo Nardi, 19. 

Adelina D. - Porretta Terme. — La radio- 
commedia di Donaudy Le quercie non ci ri¬ 
sulta sia stata pubblicata. Potete richiederla 
alla Società degli Autori, Roma, Riteniamo 
sia in grado di dirvene qualcosa essendo Al¬ 
berto Donaudy morto recentemente. 

Albano C. - Meldola. — L’Ecoellenza Pietro 
Mascagni abita a Roma all’albergo Plaza. 

Maria G. - Bitonto. — Non si può dire che 
pecchiate di modestia. lasciate che dicano 
gli altri che voi avete « una splendida voce » 
(nientemeno!) prima di dichiararlo da voi 
stessa. Ad ogni modo, per diventare soprano 
(non « soprana » per carità!) è necessario che 
prima chiediate a dei competenti, specie ad 
un* serio maestro di canto e poi bisogna stu¬ 
diar è, studiare seriamente. Non sì impara a 
cantare, a cantare bene. In quattro e quat- 
tr’otto. La voce ha da essere impostata, for¬ 
mata, educata, raffinata. Ci vogliono anni. 
Anni di studi seri e non limitati alla emis¬ 
sione della voce. La mente e 11 cuore vanno 
anch’essi formati ed educati. 

Silvia da Pontedera. — Il 12 maggio, prima 
del Segnale orario delle ore 20, è stata tra¬ 
smessa la «Canzone sivlgliana» di Bormicli 
incisa su disco Cetra PE 99. 

M. M. - Gioia Tauro. — La canzone « Piog¬ 
gia d’estate », trasmessa la Radio Sociale, ve¬ 
nerdì 7 maggio, è stata cantata da Lina Janni. 

Capo Squadra Filippo V. - Pola. — Non 
monte Gerico per carità: Monte Golico. Ge¬ 
rico era quella città le cui mura caddero al 
suono delle trombe di Giosuè. Monte Gotico, 
il Golgota degli Alpini è un’ode di Mario 
Padovini che è stata recitata* alla Radio e 
pubblicata in un’elegante volumetto dal- 
P« Azione Letteraria Italiana » di Roma, a 
cui potete richiederla. 

Annamaria 1925 - Parma. — La canzone 
« Senza rossetto » di Calzia il 10 maggio al¬ 
le ore 20,20 è stata cantata da Silvana Fiore si; 
la canzone « Quando suona la fisarmonica » di 
Ferrarlo da Tina Allori col Trio Aurora. 

Cesare V. - Milano. — Evidentemente con¬ 
fondete. «Odette » è uno- dei più celebri dram¬ 
mi di Sardou che ha ispirato, si, il cinemato¬ 
grafo ma dal quale ncn ci consta sìa stato 
tratto un libretto d’opera. L’opera a cui vi 
riferite è probabilmente « Laurette » opera li¬ 
rica in tre atti del maestro Lamberto Laudi 
su libretto di Adami. L’opera fu appunto rap¬ 
presentata con successo nel 1927 a Pisa, al 
a Regio » dì Torino ed al Petruzzelli di Bari. 
Lamberto Landi, nato a Lucoa nel 1882, ha 
studiato al Conservatorio di Milano ed ha com¬ 
posto anche « Bianca » e « Il Pergolese ». Pren¬ 
diamo nota del vostro desiderio. 

Radica ma tri ce sfollata - Asti. — Francesco 
Sacrati, occupa un posto molto importante 
nella storia, musicale benché vi sia ignoto. 
Non si sa dove sia nato, nè quando; alcuni lo 
vogliono romano, altri affermano che sta nato 
a Parma agii inizi del secolo xvn. Fu uno dei 
più grandi esponenti del primo periodo del¬ 
l’opera veneziana cui contribuì con molte 
opere come D'Elia, La finta pazza, Bellero- 
fonte, Venere gelosa, ecc. Notevole soprattutto 
la sua Finta pazza (1641) iin> cui l’elemento 
comico ha ima grande importanza, tanto da 
precorrere il genere buffo. Quest’opera ha 
inoltre un Interesse storico anche per il fatto 
che fu la prima opera vera e propria che la 
Francia abbia conosciuto. Essa fu allestita a 
Parigi nel 1645 a cura del cardinale Mazzarino. 
La fama di Francesco Sacrati, che morì a 
Modena nel 1650, si diffuse assai anche fuori 
d’Italia. 

Donata G. - Portici. —* H primo librettista 
di Giuseppe Verdi fu Temistocle Solerà. A lui 
ha dedicato uno studio-, tra gli altre-, A. Man¬ 
tovani. Solerà visse una vita delle più avven¬ 
turose. Fu suonatore' di tromba., poeta, libret¬ 
tista, compositore d’opere, f-u questore di 
Rema, alto funzionario del Kedivè d’Egitto 
e fini i suoi giorni come antiquario. Era nato 
a Ferrara nel 1815 e morì -a Milano nel 1878. 
NeCJla compilazione dei suoi libretti d’opera 
non aveva molti scrupoli e li raffazzonava 
molto spesso con pezzi di Cammaiano, Castel- 
vccchio, Gallila, ed altri. A Verdi diede l’«Ober- 
to di San Bonifacio «, «Attila», «Nabucco «, 
« I Lombardi alla prima- Crociata », ecc. Ma 
Sclera non resse al modo con cui Verdi trat¬ 
tava certi 6uoi librettisti. H Maestro voleva 
che èssi sii adattassero alla sua volontà e il 
suo infaticabile istinto teatrale pretendeva 
sempre nuovi cambiamenti nel libretto. Sic¬ 
come Solerà non voleva fare alcune modifi¬ 
cazioni al « Nabucco », Verdi lo chiuse a 
chiave nella sua camera e lo liberò soltanto 
quando ebbe fatto come lui voleva. Solerà 
era furibondo e tra i due vi fu una vera e 
propria colluttazione che rischiò di finir male 
per il musile iste perchè Solerà era un omac¬ 
cione grande, grosso e robustissimo. 



Fernando Solieri, Celeste Almieri Calza, Ria Saba, Venturino Venturi, Antonella Petrucci 
in « Come prima, meglio di prima » di Pirandello. 


e Nino Pavese 


Le commedie della settimana 


IBSEN, GIACOSA, DE STEFANI - CERIO E TRABÙ 


CCO 


IL COSTRUTTORE SOLNES 

Tre atti di Enrico Ibsen (Giovedì 24 giugno • 

Programma «A», ore 20,40). 

Questo dramma non è solo un’opera di poe¬ 
sia, ma una confessione secreta dell’autore, 
chè ci svela, specialmente nel personaggio dì 
Hilde, oltre che in Solnes, tutto quello che 
vi è di ardito, di giovane e di pericoloso nel¬ 
la sua torturante ispirazione, che tende a 
un assoluto di libertà e di verità, contro la 
sua stessa intelligenza piena ancora di idee 
e di incanti del passato, contro una società 
da riformare, contro la sua coscienza cri¬ 
stiana, inquieta o complessa, lontana dalla 
integrità e dalla forza di un vikingo pagano. 

Più che nella sua molteplice simbologia 
per la quale non vi è immagine o perso¬ 
naggio che non incarni .qualche riposto si¬ 
gnificato (Solnes è il poeta, Hilde la gio¬ 
vinezza, l’immaginazione, la signora Solnes 
il passato con la sua tristezza e la sua pue¬ 
rilità, il vecchio Brovix la regola, l’andazzo 
comune, che Solnes distrugge, e nel cam¬ 
po delle idee le chiose che Solnes: co¬ 
struisce dapprima sono in generale le opere 
filosofiche e religiose del primo Ibsen, le 
case familiari sono le sue tendenze umani¬ 
tarie e riformatrici, i castelli incantati il 
senso del mistero e del sogno), più che in 
questa simbologia, la rispondenza viva e mo¬ 
derna del nostro spirito va cercata nel suo 
senso lirico di scalata e di evasione. Da una 
rigorosissima realtà rievocata nei minimi 
particolari, già subito come se essa fosse 
rivissuta con la minuziosa lucidità di un 
sogno, il dramma entra veramente come in 
una mistica allucinazione, la realtà sognata 
dal poeta, con tutto il suo rilievo e il suo 
incanto, che partecipa della follia e della 
impossibilità di essere raggiunta. 

Importantissimo che nella recitazione sia 
posta in luce questa mordente umanità dei 
personaggi, trascinati come da un vento 
assurdo, che talora nei dialoghi di Solnes 
e di Hilde, appaia che essi rappresentino 
appunto io sdoppiamento, il colloquio inte¬ 
riore del poeta con se stesso e contro se 
stesso. Alla simbologia antica gli ascoltatori 
facilmente potranno così sostituire un dram¬ 
matico urto di ideali e di realtà perfetta¬ 
mente rispondente anche a un tempo, dove 
il teatro, come ora avviene, si affanna in¬ 
torno a gravi contrasti tra la realtà e l’il¬ 
lusione. 

OTTOCENTO NOVECENTO 
Due atti e due intermezzi di Alessandro De Stefani 
e Ferruccio Cerio (Martedì 22 giugno - Program¬ 
ma « A », ore 20,40). 

Un collezionista innamorato e una gio¬ 
vane vedova. Ecco l’argomento visto alla lu¬ 
ce di due lenti diverse: l’occhialino del ro¬ 
mantico uomo dell’Ottocento e l'occhiale pra¬ 
tico del sorridente e affaccendato uomo del 
Novecento. L’impostazione è diversa, ma il 
risultato è identico.. Questa è la scoperta 
vecchia ma sempre nuova a cui giungono 
bonari e divertiti gli autori dell’originale 
lavoro. 

LA DOTE DELLA PICCOLA MARIO 
Un atto di Carlo Trabucco (Lunedì 21 giugno - 
Programma «B», ore 21,40). 

Carlo Trabucco è noto agli ascoltatori so¬ 
prattutto per « Cecilia », un atto di delicato 
sentire che fu radiodiffuso tempo fa. Ora 
si presenta con un lavoro diverso non più a 
sfondo drammatico ma brioso, dove però si 
riconoscono le fondamentali caratteristiche 
dello scrittore. Ai personaggi della vicenda 
si mescolano alcuni gruppi di voci che con¬ 
feriscono una tipica radiofonieità al lavoro. 

AL PIANOFORTE 

Un atto di Giuseppe Giacosa (Domenica 20 giugno 
• Programma « B », ore 21). 

Senza poter essere, profeta, Giuseppe Gia¬ 
cosa, con questo suo atto singolare, scri¬ 
veva, verso il 1870, un tipico saggio di com¬ 
media radiofonica, composto di due ele¬ 
menti: quasi un monologo (affidato alla 


voce suadente del protagonista) e quasi un 
concerto di pianoforte, l’uno indipendente 
dall’altro, ma l’uno intersecato nell’altro per 
virtù di una corrente d’amore che canta 
sullo strumento e aleggia sulle parole, fin¬ 
ché lui e lei si dànno un bacio senza parole 
e senza musica. Delizioso p|astello otto¬ 
centesco. 

Teatro comico e niusicale 


Con la sua originalità ormati 
Terziglio va a scovare i temi perj 
zio ni fra gli argomenti più strani 


Questa volta tocca a Mirandolina 1943 far 


ben nota, il 
le sue varia- 
e impensati. 


che, specia- 
knocui, han- 


guei perso- 
reale è la si¬ 


le spese dell’ironia dei tre autor 
listi negli scherzi piacevoli ed in 
no, ciascuno a suo modo, pnso le mosse 
dall’ideale personaggio goldoniano della lo¬ 
candiere. Mirandolina, è uno d 
naggi femminili così vivi e così 
tuazione in cui viene a dibattersi che, rimo¬ 
dernata in panni diversi, può -isultare una 
creatura di interesse drammatico palpitante. 

Curiosa è la posizione dela Mirando¬ 
lina di Aragno: erede della saggezza cau¬ 
stica della sua grande ava, la re gazzetta no¬ 
vecento tutto pepe, alle prese con spasimanti 
strani e cervelloni ha una verei trovata da 
maestra: farà contenti tutti, cascuno però 
a suo modo. Un connùbio Pirandello-Goldo- 
ni, dunque? Niente di così pericoloso: uno 
scherzo, un semplice scherzo, con intendi¬ 
menti satirici. 

Signore del verso facile e leggero, Alberto 
Cavaliere arieggia a una vera e propria farsa 
goldoniana, con tanto di parrucche e di ven¬ 
tagli... Ma bisogna fare attenzione! La fan¬ 
tasia dell’mtore libra d'improv.Hso un for¬ 
midabile colpo a sorpresa. Mirandolina, sag¬ 
gia. disinteressata, importante, diventa . 

una poeera e amorosa donna qualunque! 

Chiude il « Terziglio » Alberto Casella il 
quale immagina una situazione originale e di¬ 
vertente. Tre ragazzi sono legai con vincoli 
di amicizia con una ragazza ma, a poco a 
poco, ahimè, ancora una volta l’amicizia si 
muta in amore. Chi è stato mai così incauto 
da fidarsi dei così detti innocui sentimenti! 
Per farla breve: i tre ragazzi sono rivali in 
amore e Mirandolina è in alto mare. La 
scelta è veramente difficile... Q cale sposare 
fra i tre ? Il più onesto, il più semplice, il 
più giocondo. Come nelle favole a lieto fine 
si è soliti dire, dalla notte dei tempi. 

Proseguendo le sue trasmissioni serali de¬ 
dicate alla vigile attenzione dei piccoli il 
Teatro Comico Musicale metterà kn onda una 
riuscita fiaba di Alberto Casella allietata 
dalle piacevoli e indovinate musiche del 
M* Egidio Storaci. Il racconto sintitola « Lo 
specchio » e narra di un leggendario paeset- 
to perduto fra i monti in cui il sovrano, un 
tempo bel giovane aitante e generoso, è ri¬ 
dotto qualcosa come una vecchia mummia 
in virtù d’un orribile incantesimo provoca¬ 
togli da un suo implacabile nemico. Questo 
sovrano che ha la fortuna di c-vere al suo 
fianco una mogliettina saggia ì affettuosa 
vorrebbe avere un erede e sciogliersi dall’in¬ 
cantesimo di cui è vittima; per riuscire però 
nel suo intento, avrebbe bisogno, 1 dice l’astu¬ 
to stregone sapiente, di riflettere la sua im¬ 
magine in uno specchio. Se sì trattasse di 
un paese comune e civile, la cosa non sareb¬ 
be poi tanto difficile. Si porterebbe uno spec¬ 
chio al re e questi vi rifletterebbe la propria 
persona. Ma il guaio è che, fra quella brava 
gente, parlare di specchi è come parlare... dì 
linguaggio etrusco. Mai in quello strano pae¬ 
se fu visto uno specchio. La storie avrà Tesilo 
che tutti immaginate : lo specchii sarà final¬ 
mente trovato in segùito a una binale quan¬ 
to ovvia osservazione dello stregone. E il re 
e la consorte saranno felici e avvi 
siderato erede, fra la consolazió 
diti. 

Il « Fuoriprogramma N. 8 j> che verrà 
trasmesso il giorno 21 giugno alle ore 21, 
comprende una serie di curiositi e di tro¬ 
vate ricavate dai desideri espressi da ascol¬ 
tatori. 


anno il de- 
fie dei sud- 


\ 







20 giu? no 1943-XXI 


radiocorriere 


26 giugno 1943-XXI 



Ondi: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713) - 569,2 (k€/s527) 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi i programmi, ovvero su onde di uno solo dei due. 


UUI Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu¬ 
pati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15-8,45: Concerto dell’organista Alberto Gallina: 1. Bach: Pastorale: a } Andante 
con moto, b) Andante cantabile, c) Adagio, d) Allegro; 2. Vivaldi-Baeh: Con¬ 
certo in la minore : a ) Allegro ma non troppo, b) Adagio, c) Allegro. 


|£j£|| RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale. 

11 — : MeLsa cantata dalla Basilica di San Paolo in Roma. 

12— : Paure Francesco Pellegrino: Lettura e spiegazione del Vangelo. 

12,15: Mu.ìica varia. 

12,30: Canzoni napoletane: 1. Tagliaferri-Murolo: Napule ’e Surriento (Ferrauto); 
2. Falvo-Canetti: Ch’ella d’e 'irose (Albanese); 3. Mario; Canzone appassionata 
(Sciupa); 4. De Curtis-Bovio: Tu eh’a nun chiagne (Ferrauto); 5. Gambardella- 
Russo: Quanno tramonta ’o sole (Albanese); 6. Nardella-Della Gatta; Che fag¬ 
gio dì (De Paulis); 7. Cardillo-Cordlferro: Core ’ngrato (Albanese); 8. Di Capua- 
Caf urro: O sole mio (Gigli); 9. Gambardella-Cataldo; Come facette mammeta 
(Albanese e coro). 

13— : Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,10: Introduzioni da opere giocose. 

13,30: LE NOSTRE CANZONI 

Rassegna di canzoni incise su dischi 

1. Martelli: Vecchio quartiere; 2. Ala; Serenata a Marirosa; 3. De Martino: 
Chiesetta alpina; 4. Lama-Bovio: Cara piccina; 5. Fortini; La canzone del mulino; 
6. Di Lazzaro; Rosabella del Molise; 7. Ruccione; E zitto amore; 8. Cesarmi: 
Serenatella sotto la luna; 9. Pagano: Serenata di maggio. 

«Trasmissione organizzata per la Soc. An. Sant’Unione di Bologna) 

•14—: Gioir naie radio. 

14;10: RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra. 

15-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
del Littorio. 

Notizie sportive e dischi. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
' Generale delle Forze Armate - Cronache della guerra, del cons. naz. 
Umberto Guglielmotti, direttore de « La Tribuna ». 

17,45-18,35: Polche, mazurche, valzer e canzoni italiane. 

Nell’intervallo (18 circa): Notizie sportive. 

Onde: ni. 283,3 (kC/s 1059) • 368,6 (kC/s'814) ■ «20,8 (kC/s 713) - 
5 19,2 (kC/s 527) - (l’onda m. 263,2 trasmette i «notiziari per l’Estero») 

7ÌJLJ Riepilogo della giornata sportiva. 

20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

20,20: Concerto sinfonico-vocale 

diretto dai M° DAGOBERTO ’ POLZINETTI 
con il concorso del soprano Leonarda Piombo 
1. Rossini: Il barbiere di Siviglia, introduzione dell’opera; 2. Martucci: Notturno in 
sci bemolle maggiore, op. 70, n, 1; 3. Puccini: La bohème, « Mi chiamano Mimi »; 

4.1 Haendel: Serse, largo; 5. Smetana: La sposa venduta, introduzione dell’opera; 

6.1 Puccini: Turandoi, «Tu che di gel sei cinta»; 7. Mascagni: L’amico Fritz, 
intermezzo; 8. Cilea: Adriana Lecouvreur, « Io son l’umile ancella »; 9. Verdi: La 
forza del destino, introduzione dell’opera. 

3L30: Accademico d’Italia Ildebrando Pinzetti : « Gluck e^ì’Alceste », conversazione. 

21,40: MUSICHE OPERETTISTICHE 

1 Strauss: Il pipistrello, introduzione; 2. Cuscinà: Il ventaglio, fantasia; 3. Costa: 
S yiguizza, selezione; 4. Dall’Argine: Dall’ago al milione, celebre barcarola (Emilio 
lavi); 5. Lehar: Federica, fantasia. 

22)15: MUSICHE PER ORCHESTRA 

dirette dal M° Petralia 

1, D’Ambrosio: Ridda di folletti; 2. Bini: E canta il grillo; 3. Pedrollo: Ma¬ 
scherata; 4. Bixio: Io non posso cantare alla luna; 5, Scassola: Stella marie; 
d. Marchesi: La folletto; 7. Strauss: Moto perpetuo; 8. Gastaldon: Musica proi¬ 
bita; 9. Rust: Sfortunello. 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


7,30-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terr.torì occu¬ 
pati dalle nostre truppe. 

8_: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio. 

8,15-8,45: Concerto dell’organista Alberto Gallina (Vedi Programma «AG. 

RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale. 

11—: Messa cantata dalla Basilica di San Paolo,in Roma. 

,12 _: Padre Francesco Pellegrino: Lettura e spiegazione del Vangelo. 

,12,15: Musica varia. 

12,30: Canzoni napoletane (Vedi Programma «A»). 


TRASMISSIONE DEDICATA A6LI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 

IHH Comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13 10: Orchestra classica diretta da), M" Manno: 1. Scarlatti: Sonata h. 8 in re 

maggiore (orchestrazione Culotta); 2. Gretchaninof: Danze russe popolari, 
3 Granadcs: a) Jota, b) Plajera, c) Villanesca, d) Ecos de parranno (orche¬ 
strazione Carabella); 4. M. E. Bossi: Scherzando (orchestrazione R. Bossi). 

13,45: Dischi di musica operistica. 

14 _; Giornale radio. 


14,10: RADIO IGEA; Trasmissione dedicata ai feriti di guerra. 

15-20 (esclusa onda m. 221,1) 

15-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
del Littorio. 

jjjOill Notizie sportive e dischi. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Annate - Cronache della guerra, diel cons. naz. 
Umberto Guglielmotti, direttore de « La Tribuna ». 

17,45-18,35: Polche, mazurche, valzer e canzoni italiane. 

Nell’intervallo (18 circa): Notizie sportive. 

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610: 

559,7 (kC/s 536) • (l’onda m. 221,1 trasmette i « notiziari per l’Estero» » 

3QÌSÌ Riepilogo della giornata sportiva. 

20—: Eventuali comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

2O>2 0. ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M° Barzizza 

ai —: AL PIANOFORTE 

Un atto di GIUSEPPE GIACOSA 
personaggi e interpreti: 

.Rodolfo Martini 

^ *.Nella Marciteci 

Regia di Pietro Masserano 

21,40: ORCHESTRA CLASSICA. 

diretta dal M" Manno 

1. Mozart: Sonata in re maggiore (orchestrazione Gaidano); 2. Se ìubert: Prima 
suite infantile (orchestrazione Lavagnino); 3. Weber: Adagio e romlò, dalla «So¬ 
nata n. 24» (orchestrazione Palombi); 4. Albeniz: Malaguena; 5. Ohopin: Gran 
valzer brillante in mi bemolle maggiore, op. 18 (orchestrazione Mastio); 6. Mar¬ 
tucci: Scherzino, op. 29 (orchestrazione Tommasi). 

22,20: MARCE REGGIMENTALI 

22,45: Giornale radio. 

23 (cirea)-23,30: Musica varia. 
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Alle ore 21 di LUNEDI 

dal Programma «A» ascoltate: 

t FUORI PROGRAMMA 

| (CURIOSITÀ DI RADIOASCOLTATORI] 

Tras nissione organizzata per I' 

ENTE NAZIONALE INDUSTRIE CINEMATOGRAFICHE. ».ruCINE$ 

I MASSIMI ESPONENTI ITALIANI PER LA PRODUZIONE, IL NOLEGGIO 
DEI FILM E L'ESERCIZIO DI SALE CINEMATOGRAFICHE 

Gli ascoltatori sono invitati a segnalare al- 
l’E.N.I.C.: ROM!, Via Po 32, le curiosità, nonché i 
nomi degli attori e delle attrici che desiderano 
siano compresi in questi eccezionali programmi 


Lanona trasmissione di ‘MOKI PROGRAMMA,, 
è llìssata per le ore 21 circa di mereoledì 21 luglio 

j (Organizzazione SIPBA - Firenze) 




2 prodigiose novità per la vostra bellezza : 

NTIPEL 

L’INFALLIBILE DEPILATORIO SCIENTIFICO 

fa scomparire i peli superflui, nel modo più facile, rapido, sicuro e indolore 
de! viso, gambe, ascelle, ecc. La sua preparazione scientifica è garanzia 
di efficacia. Non irrita la delicata epidermide muliebre, che anzi rende 
sana e vellutata. Libera dall’ossessione di ogni antiestetica peluria. 
PROVATELO I - Vasetto L. 35 (franco di porto). 






CREMA VENERE 


È REALMENTE POSSIBILE 
OTTENERE UN BEL 

FINALMENTE Si... CON LA CREMA VENERE 

Ritrovato serio ed efficacissimo. Migliala di referenze. Usato in 65 fra i più importanti Istituti di Bellezza. 
Esito garantito. Uso esterno. Unyasetto sufficiente per la cura completa costa L. 35. Indicare se 
per sviluppo o rassodamento. Per (a spedizione al vostro indirizzo (franco di porto) del prodotto 
ANTIPEL (Depilatorio) o CREMA VENERE (per il seno) inviare vaglia rispettivamente di L. 35 a: 

SI - VE - RA - Rep. N. V - MILANO - Via XX Settembre, 24 


dal triplice 
effetto 




M 




Voi avete tanto apprezzato «Lara» perle sue qualità detergenti 
tonificanti e protettive. Fino all’ultimo la qualità é stata man* 
tenuta invariata e, non appena le circostanze Io permetteranno. 
«Lara» ci sarà di nuovo: voi ritroverete allora con gioia la vostra 
migliore amica 


JCaJui 


lozione per (I viso 


TARSIA MILANO 



SOSTITUISCE IL LIMONE - DELIZIOSA 

Se il vostro fornitore è sprovvisto, inviate L. 12 per 6 bustine (adatte 
per essere unite alla corrispondenza da inviare ai militari, ecc.), a la 
Ditta LUCIANO DE FRANCO - FILIALE ALTA ITALIA - TORRE D|EI 
PICENARDI (Cremona) anche a mezzo rimessa sul c/c postale N. 3-2IS85, 


Leggete allora nella Illusi TilXfiOMC «lei lP«ip«>lo 
il muovo romanzo di Dora, la scrittrice scoperta dal 
fortunato periodico. 12 la storia di una ragazza che si 
orienta verso l’amore attraverso la folla e le sue pro¬ 
prie illusorie avventure sentimentali 


ACQUÌSTÀHDO 

il TÉLferf 


SPESA 


( BREVETTI L.PALLAVICini ) 



POTPEIE A 
AMBIENTE 


LA QADSO SU OUALUnOUE 
STPA CASA 


il TELEDIFFUSOLE J TOmv i offre a«che 

LA POSSIBILITÀ DI REGOLARE IL VOtUflE .ACCENDERE E SPEGNERE 
L’APPARECCHIO A DISTAHZA SE.MZA BISOGNO Dì IMPIANTI SPECIALI 


PER RICHIESTE RIVOLGERSI AUA COf/CESSlOliARIA ESCLUSIVA 






COMA-VIA XXIV r\AC>6lO N.6 TEL. 6 3.264- 


















20 gluma 1943-XXI R ADIOCORRIERE 26 giugno J943-XXI 



Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo dei due. 


BJUyi Giornale radio - Risultati sportivi. 

7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dei militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R- - Segnale orario - Giornale radio. 
8,15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». 

12,15: Musica varia. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13— : Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,10: Canzoni del tempo di guerra: 1. Castiglione-Sordi: Caporale di giornata; 2. Fi- 
lippinl-Manlio: Caro papà; 3. Scaramucci: Ho un appuntamento in mezzo , 
al mare; 4. Ruecione-De Torres-Simeoni: Camerata Richard; 5. Abbati-Nieo: 
Si va, si va; 6. Scolari-Tettoni : I fior della montagna; 7. De Palma-Galdieri : 
Addio bambina; 8. Derewitsky-Martelli-Sordi : Fiocco di lana; 9. Carduoci-De Ro- 
bertis: L’orologio di Marietta; 10. Pellegrino-Auro D'Alba: Battaglioni « M »; 
11. Cioffi-Fiasconaro: Soldato mio; 12. Schisa-Cherubini: Rondinella azzurra; 
13. Persiani-Morini-Nati: Letterina grigioverde; 14. Benedetto-Sordi: Ciao bion¬ 
dina; 15. Celani-De Torres-Simeoni: Bambina bella; 16. Ruecione-Giannini : 
La canzone dei sommergìbili; 17. Sciorilli-Mauro : Rosanina. 

14— : Giornale radio. 

14,10: Musiche per orchestra dirette dal M° Gallino. 

14,50-15: <• Le prime del cinematografo », conversazione. 

JEQH degnale orario - Giornale radio. 

17.10: Estrazioni del R. Lotto. 

17,15: La Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Enciclopedia delle vacanze: 

« Arti: Lamusica » di Riccardo A ragno. 

17,35: Musica varia: 1. Cantarelli: Allegro sinfonico; 2. Rossellini: Giardino abbando¬ 
nato; 3. Renzo Martini: Serenata d’aprile, balletto: a) I tre gendarmi, b ) Sere¬ 
lata e danza delle fate, c) Corteo; 4. Cuscinà: Come una ronda; 5. D’Achiardi: 
Scherzo; 6. Ara: Danza delle ombre; 7. Strauss: Lo zingaro barone, introdu¬ 
zione dell’operetta. 

18-18,1): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 713) • 

569,2 (kC/s 521) • (l’onda m.263,2 trasmette i «notiziari per l’Estero») 

ILOLI RADIO RURALE: Notizie e commenti della Confederazione fascista 
degli agricoltori. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: iJsan Luigi Gonzaga », conversazione del Padre Francesco Pellegrino. 

19,35: musica varia. 

20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: CONCERTO DI LIUTO, CLAVICEMBALO 

FLAUTO DOLCE E CANTO 

Esecutori: Alba Anzellotti, canto; Rolf Rapp, liuto, clavicembalo e flauto dolce. 

1 Bach: I. Preludio in do minore. - U. Dal « Quaderno di Anna Magdalena 
tìach » : a) Tu sei con me; b) Pensieri giocosi di un fumatore di pipa, per canto, 
liuto e violoncello (violoncellista Giuseppe Martorana), - III. Bourrée, per liuto. - 
li/. Fantasia in do minore. ■ — 2. Haendel: I. Sonata in sol minore, per flauto 
dplce, clavicembalo e violoncello: a) Larghetto, b) Andante, c) Adagio, d) Finale 
(clavicembalo: Giorgio Favaretto). - II. Cantata « Aure soavi e liete ». per so¬ 
prano, clavicembalo e violoncello. - m. Ciaccona con variazioni in sol minore, 
per clavicembalo. 

FUORI PROGRAMMA N. 8 

Presentazione di Carlo Campanini 
T esto di N. Manzoni e F. Fellini . 

Orchestra diretta dal M° Rizza 
R egìa di Nino Meloni 

(Trasmissione organizzata per la Cines e per-I’E nte Nazionale Industrie 
Cinematografiche E.N.I.C.). 

22—: DISCHI DI MUSICA OPERISTICA 

1. Rossini: Il barbiere di Siviglia, n. 15: «A mano manca» (tenore Landi e 
baritono Franci); 2. Verdi: Il trovatore: a) «Condotta ell’era in ceppi» (mez- 
zoprano Elmo), b) « Il balen del suo. sorrìso » (baritono Tagliabue); 3. Ponchielli: 
Là Gioconda: «Cielo e mar» (tenore Bjoerling); 4. Mascagni: Iris: «Un dì 
ero piccina (soprano Pampanini); 5. Giordano: Andrea Chénier: « Son ses- 
sant’anni » (baritono Franci). 

Nell’intervallo: Conversazione scientifica di Edoardo Lombardi. 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)|-23,30: Musica varia. 


7,(5-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

faiiSl Giornale radio - Risultati sportivi. ! 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti .e dei militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai milìtirì dislocali nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 


jPgiólj TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». 

12,15: Musica varia. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. ~~ 

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 

Comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,10: Musica varia. ; 

13,40: Dischi di musica operistica. i 

14_: Giornale radio. J 

14,10: Musiche per orchestra dirette dai M" Gallino. 

14,50-15: « Le prime del cinematografo », conversazione. 

17-20 (esclusa onda m, 221,1) 


iraHa Segnale orario - Giornale radio. 

17.10: Estrazioni del R. Lotto. 

17,15: La Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Enciclopedia delle vacanze : 

« Arti : La musica » di Riccardo Aragno. 

17,35: Musica varia. 

18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari disloca;! nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 6(0) 

559,7 (kC/s 536) - (ronda m. 221,1 trasmette i « notiziari per l’Estero ») 

ZjfcÉ RADIO RURALE: Notizie e commenti della Confederazione fascista 
degli agricoltori. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: «San Luigi Gonzaga», conversazione del Padre Francesco Pellég-ino. 

19,35: Musica varia. 

20_: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radia 

20,20: ROMANZE PER TUTTI 

1. Braga: La serenata - leggenda valacca; 2. Ignoto: Fenesta che lucive; 3. Tl- 
rindelli: La primavera; 4. Mascagni: Serenata; 5. Denza: Mattinala di maggio; 
6. Buzzi-Peccia : Lolita. 

20,40: TRENTA MINUTI NEL MONDO 

(Trasmissione organizzata dall’EiAR in collaborazione con I’Opera Nazionali; Dopolavoro) 

zuio: MUSICHE SINFONICHE 

incise da WILLY FERRERÒ 

1. Bach: Secondo preludio (trascrizione Pick Manglagalli); 2. R< spighi : L’ot¬ 
tobrata, dal poema sinfonico «Peste romane»; 3. Ravel: Bolero; 4. De Falla: 
Danza del mugnaio, dal balletto « Il cappello a tre punte ». 

Orchestra sinfonica dell’EJAR.. 

LA DOTE DELLA PICCOLA MARIU’ 

Un atto di CARLO TRABUCCO j 

(Novità) 

Personaggi e interpreti: 

Pina Biribini .Landa Galli 

Mariù, sua figlia .Anna Maria Padoan 

Mario De Maestri ... ;.Nino Pavese 

Capitan Moro .Fernando Soli eri 

Regia di Guglielmo Morandi 

22,15: ORCHESTRA « ARMONIA » 

diretta dal M° Segurini 

1 Consiglio-Gidipi: Se guardo in del; 2. Ravasini-Natili: Casa chiusi; 3. Abbatl- 

Nisa: Finestrella di paese; 4.. 5. Piccinelli: Tv che mi fai 

sognare; 6. Scandi: Vette fiorite; 7. Bootz: Ciò che piace; 8. . , ; 9. . . « 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


7 a Ediz. e premiato con Medaglia 
d’Oro all'Accademia di. Genova 









































Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
3,68,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


In relazione all'ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
pSsSno riceversi Ò su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due. 


Starnale radio. 


T, 15-12,(5 (esclusa onda m. 221,0 


7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dei militari dislocati nei territori 
obcupati dalle nostre truppe. 

8_: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15 - 0 il Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel 
territori occupati dalle nostre truppe. 


lUH TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tipie da casa ». 

12,15: Musica varia. 

12,30: Polche, mazurche, valzer e canzoni italiane. 

13 —: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13 10- Orchestra diretta dal M° Gallino: 1. Fiorillo: Scene norvegesi; 2. Schoibe: 
Valzer del compleanno; 3. Cortopassi: Passa la serenata; 4. Setti: Crepuscolo 
sìà mare; 5. Albania: Tango; 6. Gaito: Danza, danza; 7. Blane: Malombra, 
8. [Escobar : La trottola. 

14 —; Giornale radio. 

14,10: Musiche per orchestra dirette dal M“ Petralia: 1. Àzzoni: Apertura in sol, 
2. Rust: Colibrì; 3. De Micheli: a) Sotto il castagno, b) La sagra, da «In cam¬ 
pagna »; 4. Lehar: La vedova allegra, motivi dell’operetta; 5. Avitabile: La fuga 
db ^Aretusa; 6. Escobar : Toccata 900; 7. Fibich: Poema; 8. Strauss: Voci di 
primavera. 

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani. 


]3I Segnale orario - Giornale radio. 

17,10: I cinque minuti del Signor X. 

47 15* DiLchi «La Voce del Padrone-Columbia » : Parte prima-. 1. Dor.izetti:Lon 
’ ' Pasquale, «So anch’io la virtù magica» (soprano Elda Ribetti); 2. Verdi: a) 

Ilìrovaitore, « Di quella pira » (tenore Jussi Bjoerlmg), b) Otello, « Ave Maria » 
(soprano Mafalda Favero); 3. Leoncavallo : Zazà, « Zazà. piccola zingara» -(ba- 
ritoìno Tito Gobbi); 4. Donizetti: La favorita, « O mio Fernando » (soprano Fe¬ 
dera Barbieri); 5. Catalani: La Wally, «T’amo ben io» (baritono Gino Bechi); 
— !Parte seconda- 1. Verdi: Un ballo in maschera, «Ma dall’arido stelo» (so¬ 
prano Maria Canàglia); 2. Leoncavallo: Pagliacci, « Vesti la giubba » (tenore 
Enrico Caruso); 3. Giordano: Andrea Chénier, «Nemico della patria» (baritono 
Tittk Ruffo); 4 Puccini: a) La fanciulla del West, «Ch’ella mi creda» (tenore 
Giòie omo Lauri Volpi), b) Manon Lescaut, « No, pazzo son » (tenore Beniamino 
Gigli). 

(Trasmissione organizzata per la S. A. « La Voce del Padrone-Columbia-Mar- 
conJphone » di Milano). 

18-118,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
’ occdpati dalle nostre truppe. 

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8 (kO/s 713) • 

569 2 (kC/s 527) ■ (l’onda in.263,2 trasmette i «Notiziari per l'Estero») 


23 RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: « Co ltro l'Occidente », conversazione di Ivon de Begmac. 

19,40: Debussy; Quartetto in sol minore, op. 10. 

20 _: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

20,20: Nota] sugli avvenimenti. 

20,40: OTTOCENTO-NOVECENTO 

Due atti e due « intermezzi » 

di ALESSANDRO DE STEFANI e FERRUCCIO CURIO 
Interpreti : Nella Bonora, Nino Pavese, Rina Franchetti: Vigilio Gottardi, Ria 
Saba, Franca Redi, Giorgina Marchiani Andalò, Anna Maria Padoan, Lina 
Frane echi. Tino Navara, Gianfranco Bellini, Emilio Calvi, Alberto Bonucci, 

Tinnii nino tronfivi 1 


Venturino Venturi. ... 

% presentano la commedia gli Autori 

Regia 'di Guglielmo Mòrandi 

22: Concerto , 

diretto dal M° MICHELE MACIOCE 

I. PaSr: Sinfonia d’apertura; 2. Fabisch: Sem d’estate; 3. Bach: Toccata in re 
minerà (trascrizione Maciooe); 4. Debussy: a) Nel giardino, b) La bella addor¬ 
mentata nel bosco; 5. Weber: Ewriante, introduzione dell’opera. 

22,45: Giorn ale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. ■ ' ’ 


MMÌ-S.Ì Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dei militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. ! 

8 -: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Gemale radio. 
8.15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel 
territori occupati dalle nostre truppe. ; 

ffjgfiì TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». 

12,15: Musica varia. 

12,30: POLCHE, mazurche, valzer e canzoni italiane. 

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 

Bfl comunicazioni delhE-I-AR. - Segnale orario - Giornale radio. I 

1310* Musica sinfonica. . . I 

’ Nell’intervallo (13,30 circa): Comunicazioni ai connazionali di Tunisi | 

14_; Giornale radio. _ I 

14 19- Musiche per orchestra dirette dai M? Petralia: 1 Azzoni: Apertura in sol; 

’ ’ 2 Rust- Colibrì ' 3 De Micheli: a) Sotto il castagno, b) La sagra, u «In caoi- 

DaSf »'■ 4 Sarò La vedova allegra, motivi dell’operetta; 5. Avitabile: La fuga 
di^ret’usa; 6. Escobar: Toccata 900; 7. Fibich: Poema; 8. Straiiss. Voci di 
‘pri'nwuvera. 

14,45-151 Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani. 

17-20 (esclusa onda m. 221,1) 

Segnale orario - Giornale radilo. 

17 10: I cinque minuti del Signor X. 

nW Dischi «La voce del Padrone-Columbia» (Trasmissione organizsata per lai 
* s. A. « La voce del Padrone-Columbia-Marconiphone » di Milano). 

18-48,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati U territori 
’ occupati dalle nostre truppe. 

Onde: m. 230,2 (kC/S 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 6(0) 

559,7 (kC/s 536) • (l’onda m.221,1 trasmette i «notiziari per l’Estero») 

J222II RADIÒ RURALE: Cronache dell'agricoltura italiana. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

, 19j ’ 25 . „ contro l’Occidente », conversazione di Ivon de Begnac. 

19 40- Debussy: Quartetto in sol minore, op. 10. 

20 _: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radi®. 

20,20: Nota sugli avvenimenti. 

, 0 ’ 40 . musiche per orchestra 

dirette dal M° Petralia 

1 Ferraris- Festa a Santa Lucia, da «Beffa Napoli»; 2. Silvestri -.Serenata; 
3 Val verde: Clavetìtos; 4. Savona: Dolce serenata; 5. Brogi: Implorante; 6 Me¬ 
neghino' Parlami sotto le stelle; 7. Migli uvacea: Mazurca variata 8. Biffi. 
mlmnata; 9. Mascheroni: Fiorin fioretto; 10. Castaldi: Tarantella. 

s 

21,5: STAGIONE LIRICA DBLL’EJ.A.R.: 

notturno romantico 

Opera in un atto e due quadri 
di Arturo Rossato 

per la musica di RICOAHDO PICK MANGI AGALLI 
Personaggi : _ ,J 

Il conte Aurelio . .ilde^Brunazzil 

£ con %r;zf isa .”ira 

Donna Ciò Me . Giuseppe Manaccbini 

Il conte Zeno . t„ì„ì n/iirumii 

Un maggiordomo . ulg g 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Giuseppe Morelli 
M aestro del coro: Costantino Costantini 

22,10: Giovanni Comisso: «Istria», conversazione. 

22 20" ORCHESTRA 

’ " diretta dal M* Rizza 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


ASCOLTA 
HABTE1 
ORE 17,15 


TATE OGGI 
ÉDi A E E E 
,15 1 DISCHI 


«La Voce del Padrone 

«Columbia 



S. A. LA VOCE DEL PADRONE - COLUMBIA « MABCONIPHOMB 


Il QUII FOTO BEH US PERFETTO IHHHEITO 

APPLICABILE ALLE NOSTRE CREAZIONI DI ATTUALITÀ. INVIANDOCI LA FOTO DA 
RIPRODURRE E LIRE I PER RIMBORSO SPESE POSTALI RICEVERETE PROGETTO E 
CATALOGO ILLUSTRATO FOTO 900 BOLOGNA - CASELLA POSTALE 93 A. 


La Cessa Editrice 

EDIZIONI « TASCABIL 


VIA ROMA, 

vi ricorda le sue vecchi 
L’ENIGMISTICA TASCABILE, Cent. 50 
LA BUSTA ENIGMISTICA, L. I,— 
GLI ATTORI DEL CINEMA ATTRA¬ 
VERSO L’ENIGMISTICA, L. 2,— 


. FIRENZE 

e nuove pubblicazioni: 

GLI ALBI DELLA GLORIA, L. «,50 
GIUOCO «LA BATTAGLIA» t. 2,50 
ALBI CULTURALI DI ENIGMI¬ 
STICA L. I,— 


V fcrvo^ ---- .1 

Tutte le edizioni della «Tascabile» contengono, concorsi a premio certo. 
Le troverete in tutte le edicole alle quali vengono distribuite dalla nostrb con¬ 
cessionaria per la diffusione: Soc. An. A.G.I.R.E. Viale Giulio Cesare 6, Roma. 
Se non le troverete dal vostro giornalaio, le potrete chiedere direttamente 
alla Casa Editrice «Tascabile» - Via Roma, 4 - Firejnze. 


riparo L. 115 - in assegno L. 120. - Indirizzare vaglia e cwTisproBeaa. HJv:, radio L.4,50 a meno vaglia anticipato 
Pi.,ra ferita2,10 ■ Modulo prontuario per migliorare I apparacelo wra --i 

















Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo dei due. 


y Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dei militari dislocati nei territori 


occupati dalle nostre truppe, 
ì —; Eventuali comunicazioni di 


8 —: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 


Baéal TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE : « I cinque minuti di Capitan 
BuscEjggina » - Programma vario - «Notizie da casa». 

H2,li5: Canzoni e melodie. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13— : Comi ideazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,10: Musiche per orchestra dirette dal M" Gallino: 1. Lehar: Paganini, introdu¬ 
zione; 2. Ciani: A mezzo maggio; 3. Lama: Tutta pe ’mme; 4. Braschi: Chi¬ 
tarrata spagnola; 5. Cardlllo: Core ’ngrato; 6. Cairone: Un raggio di luna; 
7. Marletta: Ridi, Vienna; 8. Amadei: Nel bazar. 

14— : Giornale radio. 

14,10: Dischi di musica operistica. 

14,40-15: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio. 


Ufli Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Enciclopedia delle vacanze: 
« Alberi : Il bosco », dd Giuseppe Mangione. 

17,35: Antiche musiche italiane eseguite dal soprano Maria Gasparri (Al pianoforte: 
Barbara Giuranna) e dalla pianista Isa Gallo: I. Musiche per canto: 1. Pa¬ 
radisi : Qual ruscelletto; 2. Matteis: Qual volto pallidetto; 3. Bononclni: Deh 
più a me non v’ascondete. — II. Musiche per pianoforte: .1. Galuppi: Sonata 
in do maggiore : a ) Allegro, b) Andantino, c) Allegro; 2. Zipoli: Largo; 3. D. 
Scarlatti: Sonata in re maggiore (non presto ma a tempo di ballo); 4. Durini: 
Presto. 


18-18,10: Notizie a casa dette dalla viva voce di feriti di guerra ricoverati in ospedali 
militari. 


Onde: |m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) . 420,8 (kC/s 713) - 
569,2 (ftO/s 527) • (l’onda m.263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero») 


Notiziario turistico. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: Orchestra Cetra diretta dal M” Barzizza. 

20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: TEATRO DEI BAMBINI 

LO SPECCHIO 

Fiaba musicale di Alberto Casella 
Musiche di Egidio Storaci 

Interpreti: Celeste Aida Zandhi, Fiorella Innamorati, Miranda Bonansea, Pietro 
Zardin, Wanda Tet-toni, Nunzio Filcgamo, Loredano Martinelli, Antonella 
D’Eramo, Giacomo Osella, Maria Paoli, Loris Velli, Giulia Masina, Adriana Jan- 
nuccelli, Angelo Zanobini, Itala Martini, Gemma Griarotti, Ubaldo Torricini, 
Mario Riva. 

Regìa di Nino Meloni 

20,5°: CAVALLERIA RUSTICANA 

Melodramma in un atto di Targionl Tozzetti e Menasci 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
Personaggi e interpreti: 

Santuzza .Lina Bruna Rasa 

Lola .; ..Maria Marcucci 

Turiddu .. Beniamino Gigli 

Alfio . Gino Bechi 

Mamma Lucia ..Giulietta Simionato 

Orchestra e coro del Teatro Scala diretti dal M° Pietro Mascagni 
Maestro del coro: Achille Consoli 
(Edizione fonografica La Voce del Padrone) 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dei militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R- - Segnale orario - Giornale radio. 
8,15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 


itSMJ TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE : « I cinque minuti di Capitan 
Buscaggina » - Programma vario - «Notizie da casa». ! 

12,15 : Canzoni e melodie. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazioni: con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEOITEFRANEO 

{Q Comunicazioni delTE.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,10 circa): Banda del Comando Artiglieria Contraerei diretta dal M° Liberato 
Vagnozzi: 1. Parelli: Marcia ufficiale dell’Opera Nazionale Dopolavoro; 

2. Chopin: a) Stùdio n. 3, op. 10 - Presto, b) Studio n. 3, op. 10 - Le ito ma 
non troppo, c) Studio n. 12, op. 10 - Allegro con fuoco (trascriz. Palombi); 

| 3. Verdi: La battaglia di Legnano, introduzione dell’opera (trascrizioie Ves- 

sella); 4. Vagnozzi: Marcia d’ordinanza della Milizia Artiglieria Contoaerei. 
Nell’intervallo (13,30 circa): Conversazione. j 

14 —: Giornale radio. 

14,10: Dischi di musica operistica. 

14,40-15: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio. 

17-20 (esclusa onda m. 221,1) 


MJL&u Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Enciclopedia delle vacanze: 
«Alberi: Il bosco», di Giuseppe Mangione. 

17,35: Antiche musiche italiane eseguite dal soprano Maria Gasparri (Al pianoforte: 
Barbara Giuranna) e dalla pianista Isa Gallo (Vedi Programma «A»), 

18-18,10: Notizie a casa dette dalla viva voce di feriti di guerra ricoverati in ospedali 
militari. 

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) 

559,7 (kC/s 536) - (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l’Estero») 

Notiziario turistico. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza. 

20 —: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio» 
20,20: RADIO FAMIGLIE 

Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie orga: uzzata 
dal Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’E.LAR. 

21,5: Gian Francesco Malipiero: La musica religiosa di Claudio Montiverdi, 
conversazione. 

21,15: Celebrazione del terzo centenario della morte di Claudio Monteverd:, ■ 

TERZO CONCERTO 

LA MUSICA SACRA E STRUMENTALE 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Alfredo Simonetto 
Maestro del coro: Bruno Erminero. 

Parte Prima: a) Sonata sopra «Sanata Maria»; b) « Laudate Dominum, 
omnes gentes »; c) «Domine ad adiuvandum », vespro da concerto coma-! 
posto sopra canti fermi. 

Parte Seconda: a) « Salve Regina » ; b) « Voi ch’ascoltate in rime sparse », 
madrigale spirituale; c) «Laetatus sum », salmo. 

Nell’intervallo (21,50 circa): Notiziario delle lettere. 

22 —: Cronache di guerra da Berlino, di Cesare Rivelli. 

22,10: CANZONI POPOLARI ITALIANE 

Prima Serie 

Orchestra e coro diretti dal M" Gallino. 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


UNA PRATICA NOVITÀ rappresenta il nostro 

BOLLITORE - CAFFETTIERA eTSrfii 

CON FORNELLO ELETTRICO INCORPORATO 
INDISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA E PER SFOLLATI 

BASSO CONSUMO E FORTE RENDIMENTO 

semplice e sicuro; smontabile in due pezzi per la pulizia; elegante. 

Si vende in due modelli: Ca P acità */• lltro *-• ISO — 
- » I » L. 200 — 

Inviate vaglia alla ditta SI-VE -ffifl Ufficio Propaganda - Via XX Settembre 24 - MILANO 


Industria Chimica Loriana 

Uy’/oa/cis/tc/i e .SìA.afit pexyotto&Kr 


ICOLOIIIB M ALOOLICHK] 


ì ESTRATTI PER FAZZOLETTI I 


\M-4% 


FELCE LUSSO COLONIA MIA TABACCO D’ALBANIA 
ROSA CARDENIA CUOIO DI TIRANA 


Vi profumane a fungo. 
Provatele. - Le troverete 
presso lo migliori Pro¬ 
fumerie. - Si spedisce 
campione saggio di 
Colonia, Inviando va¬ 
glia da L 20 por tipo. 
E st rat ti L 40 por tipo q: 


INDUSTRIA CHIMICA LARIANA ■ MILANO ■ VIA POLESINE, 2 



309IQIE di rar 

T. 

i v w i i «••••! i v e 

Ul lui 

»i 

FABBRICAZIONE SPECIALE CRESPATA 


PACCO FAMIGLIA N. 1 

PACCO FAMIGLIA N. 2 


N. 18 Tovaglie resistentissime per 4 persone N. 40 Tovaglie resistentissime per 4 perione 

300 Tovaglioli morbidissimi, asciuganti Li. lOO | 700 Tovaglioli morbidissimi, asciuganti L. 805 
Versando l'importo sul Conto Corrente Postale N. 3/228 intestato a Cartotecnica ScarabelJin 
Milano - Via Broletto 34, o a 1/2 vaglia post; o bancario, riceverete franco di ogni spesa a domicilio. 


1 


SI 


SENZA 


s ri_ o 


Raddoppia la cesa alimentare dei foraggi 


Agricoltori, chiedete II Manuale che spiega il metodo, 
inviando nn vaglia postale di L ? (per rimborso spese) 


5 c P t v £ fi È — SI LO F ALAVI C MA S. A.- BOLOGNA 





































12 


20 giugno 1943-XXI 


RÀDIOCORRIE.RE 26 giugno 1943 -xxT 



S HBI Vi 

li %*$>? W 

PROGRAMMA si A* 



H11 



SS ^ «f. ; 

Immk ili 


XXI 


PROGRAMMA “a, 


Onde: metri 263,2 (k€/s 1140) * 283,3 (kC/s 1059) ■ 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303Ì - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) 


_ j-(j-i. ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 

In relazione all ublcazlo e „ entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo dei due. 
possono riceversi o su onde cu euiraum ^ 


'Giornale radio. 

; Nc tizie a casa dai militari combattenti e dei militari dislocati nei territori 
ocmpati dalle nostre truppe. 

: Eventuali comunicazioni dell’E.I.AJR. - Segnale orario - Giornale radio. 

-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
tenitori occupati dalle nostre truppe. 

M 3SSA CANTATA DALLA BASILICA DI SAN PAOLO IN ROMA. 

>: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di ufficiali ai sol¬ 
dati - Programma vario - « Notizie da casa ». 


12,15: Musica varia. 

12,30: OfCHESTRA « Armonia » diretta dal M° Segusini. 

43 _: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,10: Dischi di musica operistica. 

13,25; INNI E CANTI DELLA PATRIA IN ARMI 

Orchestra e coro diretti "dal M° Gallino 


14— : Giornale radio. i 

14,10: Dischi di novità Cetra: Parte prima: Haydn: Sinfonia in sol maggiore n. lì: 

’ a) Adagio - Allegro, b) Largo, c) Minuetto, d) Allegro con spirito (finale) 
(Orchestra della R. Accademia di Santa Cecilia diretta dal M" Bernardino 
- M dinari). - Parte seconda: Sehmeiing: Canzone. viennese (Enrico Prat e il 
conplesso caratteristico): 2. Lama-iBovio: Cara piccina (tenore Francesco Alba¬ 
nese); 3. Tosti: Marechiare (mezzosoprano Ebe Stignani); 4. Manno: Il piccola 
tnrmbettiere (Orchestra da camera dell’Eiar diretta dal M° Tito Petralia) 
(Trasmissione organizzata per la Cetra S. p. A., di Firenze). 

14,45: Tf ASMISSIONE DI ELENCHI DI PRIGIONIERI DI GUERRA ITALIANI. 

15— ; Comunicazioni deU’EXA.R. 

1515-15,45: RADIO GIL: Trasmssione organizzata per la Gioventù Italiana del 
Littorio. 


Ql Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: LA SAGRA DELLA CANZONE 

(Trasmissione orgnanizzata per la Ditta Creolforme di Cremona). 

18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

(inde: m. 283,3 (kC/s 1659) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kG/s 713) - 
569,2 (kC/s 527) - (l’onda m. 263,2 trasmette i «Notiziari per l'Estera») 


Pur la Donna Italiana: Trasmissione effettuata dall’EJ.AJR. a cura dei 
F, sci Femminili d’intesa col Servizio Propaganda del Partito. 

19,25: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,30: Trasmissione dell’Istituto Mediterraneo e Coloniale dell’Artigianato: Cons. naz. 
Pero Gazzotti: « Per l’addestramento artigiano mediterraneo », conversazione. 

49,40: Spigolature cabalistiehe di Aladino. 

19,45: Musica varia. 

20 ■_: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

20,20: Ni ita sugli avvenimenti. 

20 ’ 40: Il costruttore Sollnes 

Tre atti di ENRICO IBSEN 
Regìa di Enzo Ferrieri 

22,30: Valzer celebri. 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


Il rogalo preferite dall’uomo moderno! 

Richiedete dalla Ditta 


ALPA - Bologna, Via Ferrarese 67, 

inviando vaglia postale 

o assegno circolare di lire 53,80, il 
Completo di classe: 



M.WW.TJI 

ITiW'T 



uniaruui 



1 II lì U J 


MORBIDO, ELEGANTE, DI LUNGA DURATA 

Vasto ansortimento di colori, 

nelle sedenti qualità: imitazione vitello, serpente, cinghiale, coccodrillo 

Viene spedito, franco di porto, 

in elegante scatoletta di cartone cuoio ricoperta in rasata bianca con velina e lunette 


7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

110(11,;! Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dei militari dislocati nei territori 
' " occupati dalle nostre truppe. 

8 —: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

8.15- 9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 

territori occupati dalle nostre truppe. 

Messa cantata dalla Basilica di San Paolo in Roma. 

11,30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di officiali ai sol¬ 
dati - Programma vario - «Notizie da casa». 

12,15: Musica varia. 

12,30: Orchestra « Armonia ,» diretta dal M° Segurini (Vedi Programma; « A »). 

TRASMISSIONE DEDICATA A6LI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 

HH Comunicazioni deU’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13 10 (circa): Ruralia italica - Musiche e strumenti caratteristici. -> 

Nell’intervallo (13,30 circa): Comunicazioni ai connazionali di Tunisi. 

14 _; Giornale radio. __J 

14,10: Dischi di novità Cetra (Vedi Programma «A»), 

14,45: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani. 

15 —. Comunicazioni dell’E.I.A.R. 

15.15- 15,45: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana dei. 

Littorio. 

17-20 (esclusa onda m. 221,1) 

E ft'P Segnale orario - Giornale radio. 

17 i5- La sagra della canzone (Vedi Programma ««A »). 

18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 611) 

559,7 (kC/s 536) • (l’onda m. 221,1 trasmette i «notiziari per l’Estere >) 

Pira per la Donna Italiana: Trasmissione effettuata dall’E.I.A.rI a cura dei 
p Femminili d’intesa col Servizio Propaganda del Partito. 

19 25 -^totizie varie - Notizie sportive. 

19,30: Trasmissione dell’Istituto Mediterraneo e Coloniale dell’Artigiana -o: Conversa¬ 
zione del cons. naz. Piero 'Cazzotti. 

19,40: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

99,45: Musica varia. 

20 _: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orano - Giornale radio. 

20,20: Nota sugli avvenimenti. 

’ 40 . . DALLE OPERE CELEBRI: 

don pasquale 

di GAETANO DONIZETTI 
Brani scelti 

1 introduzione delVopera (Orchestra del Teatro della Scala diretta dal M» Carlo 
Sataffio) 2. Com’è gentil (tenore Tito Sciupar, 3. So anch’io la virtù magica 
(soprano Lina Fagliughi); 4. Soglio soave e casto (tenore Enzo De.Miro Lomanto), 
5 Preludio dell’atto secondo « Povero Ernesto » - « Cercherò lontar a terra » (te¬ 
nore Tito Schipa); 6. Tornami a dir che m’ami (soprano Adelaide Saraceni e te¬ 
nore Tito Schipa). 

21,40: » U primo vote non si scorda mai », conversazione di Nino Guaresch. per il Centro 
di Propaganda Aeronautica. 

2i,50: CONCERTO 

diretto dal M° DOMENICO DE PAOLI 
con il concorso del soprano Nanda Mari 
1 Pasquini- Introduzione e pastorale (Orchestrazione Toni); 2. Mozart: Due 
arie dall’opera « Don Giovanni » : a) Batti, batti, b) Vedrai, carino \ solista Nanda 
Mari)- 3 Debussy Danza sacra e danza profana, per pianoforte e orchestra 
d’archi; 4. De Paoli: Erin; tre schizzi su temi* popolari irlandes. : a) Canzone 
di un mattino di primavera, b) Pastorale, c) Canzone a ballo. 

Z 2,10: MUSICHE OPERETTISTICHE 

dirette dal M° Gallino ' . 

1 Strauss: La ì>allerina Fanny Blssler, introduzione; 2. Pietri: Addio giovi- 
nezza, selezione; 3. Lehar: Valzer delle sirene, dall’operetta « La vedova al¬ 
legra»; 4. Ranzato: Il paese dei campanelli, selezione; 5. Le.iar: Il paese 
del sorriso, fantasia. 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


{GIOVEDÌ alle ore 17,15 «SAGRA BEILA CANZONE» 

i||||| Crcheatra Ung climi 

"''''tK ASMI 8 SIONE OBSAAIXZATA l’IB LA 

Dilla CRF0LF0RM di Cr emoisa prodnttrice del noss memn «s» 

il Moschicida «S» è diverso da tutti i prodotti simili:, non va iir piegato con le 
usuali pompette nebulizzatrici ma spruzzato usando lo spruzzatore «Scotti» 
distribuendo il liquido in gocce affinchè le mosche poi sano ingerirlo 


Mfflamzz. S1PBA - Firenze) oppure 


GIOVEDÌ 24 GIUGNO XXI. ORE 2I.J-0 - PROGRAMM 


NINO GUARESCHI 

- parlerò sul tema: _ _; 



« IL PRIMO VOLO NON SI SCORDA 


a cura del Centro Nazionale di Propaganda Ae 

, “ "■ (Organizzazione SI 


ronautica 

A - Firenze) 
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Onde d metri 263,2 (kC/s 114©) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


Oaide: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536) 


In relazione all'ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo dei due. 


Giornale radio. 


Notizie a casa dai militari combattenti e dei militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario - Giornale radio. 


-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 


TRASMISSIONE PER RE FORZE ARMATE: Programma vario - « No¬ 
tizie da casa ». 

Musica varia. 


RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

Musica sinfonica. 


: IL CANZONIERE DELLA RADIO 

(Trasmissione organizzata per le Messaggerie Musicali di Milano) 

: Giornali s radio. 

i; Orchestra diretta dal M" Gallino: 1. Suppé: Poeta e contadino, introduzione; 
2. Bucchi: Strimpellata sentimentale ; 3. Culotta: Quadretti montarli; 4. Sera- 
cini: Valzer d’altri tempi; 5. Lehar: Mazurca blu, motivi ; 6. Ravefcta: Marcetta, 
da «Tre pezzi per orchestra»; 7. Grieg: Danza norvegese n. 2; 8. Alegiani: 
Valzer gì reo so; 9. Ramponi: Ronda notturna; lo. Ferraris; Nel regno delle fate. 

i Segnale irario - Giornale radio. 

: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Enciclopedia della vacanze’. 

« Il buio |>, di Silvia Canovai Marìncola. 

>: Concerto! dell'arpista Irene Gemes: I. Bach: Pezzo in sol; 2. Paradisi: Toc¬ 
cata (orchestrazione Magistretti); 3. Debussy: a) Chiaro di luna (orchestra¬ 
zione Gémes), b) Arabesca n. 1, c) Incantesimo, d) Preludio e danza. (Concerto 
scambio con la Magyar Telefónhirmondo Rt.). 

ì,10: Notizie) a casa dai militari combattenti' e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalie nostre truppe. 


1,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

SRUIlf Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dei militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.AR - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari disloiati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. j 

HfefeH TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». 

12,15: Musica varia. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione Con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

! TRÀS&5ISSI0HE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO OELHEDITERbInEoI 


j g£J Comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,10 (circa): Orchestra diretta dal M" Petralia: 1. Suppé: Boccaccio, motivi 
dall’operetta; 2. Brahms: Danze ungheresi n. 5 e 6 ; 3. Pietri: Acqua cheta, 
motivi dall’operetta; 4. Castaldi: Tarantella; 5. Escobar: Alborada nieva; 

6, D’Ambrosio: Napoli; 7.'Manno: La valle sognante. 

Nell’intervallo (13,30 circa): Conversazione. 

14_: Giornale radio. 

_ ___ 

14,10: Orchestra diretta dal M° Gallino (Vedi Programma «A»), 

14,45-15,15 (onda m. 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione araba. 

7,30-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 

Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Enciclopedia della vacanza 
« Il buio », di Silvia Canovai Marincoia. 

17,35: Concerto dell’arpista Irene Gemes (Vedi Programma « A »). 

18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 


Onde: m. |283,3 (kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 8(4) - 420,8 (kC/s 713) - 
569,2 (kC,js 527) • (l’onda m. 263,2 trasmette i « Notiziari per l’Estero») 


Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) • 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 6(0) 
559,7 (kG/s 536) • (l’onda m.221,1 trasmette i «Notiziari per l’Estero») 


miUI RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana.- 
19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 


19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dall’E.I.A.R. 
in collabo-azione con I’Ofera Nazionale Dopolavoro. . 

20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 


20,20: RADIO FAMIGLIE 

Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organizzata 
dal Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’E.I.A.R. 

21,5: BIANCO E NERO 

Orchestra « Armonia » diretta dal M” Segurint 
(Trasmissione organizzata per la Cines - Roma). 

21,40: SULLE RIVE DEL TEVERE 

Fantasia musicale 
Orchestra diretta dal M” Petralia 

22,10: CONCERTO 

della violinista Pina Carmirelli (ai pianoforte Lidia Proietti) 
e del pianista Nino Rossi 

I. Musiche violinistiche: 1. Vivaldi: Sonata in la maggiore ; a) Preludio, bj Pre¬ 
sto agitato, e) Corrente, d) Adagio, e) Giga; 2. Szymanowsky: La fontana di Are- 
tusa; 3. Paganini: Capriccio re, 20 (trascrizione Szymanowsky). 

II. Musiche pianistiche: 1. Frescobaldi: Preludio ' in sol minore (trascrizione 
Respighi); 2. Della Ciaia: Canzone; 3. Ravel: Giuochi d’acqua. 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


rifU’J5 RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dall’E.I.AJt, 
in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro. 

20_: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

20,20: MARCE REGGIMENTALI 

20,45: STAGIONE SINFONICA DELL’E.I.A.R: 

Trasmissione dal Teatro «La Fenice » di Venezia: 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M° FRANCESCO MOLINARI PRADELLI 
col concorso del violoncellista Enrico Mainardi 

Parte prima: 1. Pilati: Preludio, aria e tarantella; 2. Haydn: Concerto in re 
maggiore per violoncello e orchestra: a) Allegro moderato, b) Adagio, c) Alle -no 
(solista: Enrico Mainardi). — Parte seconda : Brahms: Sinfonia re. 2 in re 
maggiore, op. 73: o) Allegro non troppo, b) Adagio non troppo, c) Allegretto gra¬ 
zioso (quasi andantino) - Presto ma non assai, d) Allegro con spirito. 
Nell’intervallo (21,15 circa): Aldo Valori: «Un maestro della guerra e un fa¬ 
tico popolo di guerrieri », conversazione. 

22,5:- Notiziario. 

2215' Ballabili da opere liriche: 1. Verdi: Aida , danza dei moretti (Orchestra dsl- 
’ ’ l’Opera di Stato di Berlino diretta dai M” Pietro Mascagni); 2. Ponchielli: La 

Gioconda, danza delle ore (Orchestra del Teatro della Scala diretta dal M° Gaio 
Marinuzzi); 3. Catalani: Loreley, danza delle ondine (Orchestra Sinfonica dtì- 
l’« Eiar» diretta dal M" Ugo Tansini); 4. Strauss: Salomè, danza dei sette veli 
(Orchestra Filarmonica di Berlino diretta dall’Autore). 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Musica varia. 


In osmi casa è utile ed ìi, ,3is* 0 »enstobile una bottiglia di 

ITA Li FERNÈT 

L ’ A 11 A B O PREFERITO ANALCOLICO 

Composto esclusivamente a base di erbe - L’ITAL FERNET si usa come un liquore* 
o puro o al seltz, ed è - indicato prima dei pasti come aperitivo, o dopo i pasti come 
digestivo - È l'ideale per la correzione del caffè. 

Si spedisci! ovunque inviando vaglia di lire 38 più lire 5 di porto 

ITAL FERNET - VIA GiLLI, 19 - PARMA 

PER DUE BOTTIGLIE: LIRE SETTANTA 

A PAHTÒ » Rii fu fin fi Sono aperte le iscrizioni ai nuovi Corsi accelerati Pantò 
r MnlV BUlUyilU di preparazione ai prossimi esami di Segretario Comunale 
(per cui richiedesi licenza di scuola media sup.), e di Agente Imposte di Consumo (per-cui richiedesi 
licenza di scuola media inferiore, età afmeno 18 anni, trattamento di carriera ottimo, molti posti disponibili). 
Chi edere, indicando titolo di studio posseduto, programma gratisa: Scuola per corrispondenza Giovanni Pantò, Bologna, Via Castiglione 27 



LIBRI 


di recentissime pubblicazioni, di qualsiasi genere, da qualsiasi Editore pub¬ 
blicati, e forniture di tutti i libri per il radioascoltatore ed il radioriparatore: 
Co-ta, Raval'co. D'Ida, Magnino, Patané, nonché tutte le pubblicazioni dèl- 
„ l'Istituto Radiotecnico di Milano, possono riceversi franco di ogni spesa dalla 
LIBRERIA LUSSANO - NAPOLI - Via Pesslna 12 - c/c Postale 6/15953 

Servizio inappuntabile per gli sfollati dovunque 


La CINES vi invita ad 
ascoltare il programma: 


OBI! 


■ a a 


a e ■ 


B m BIBBI 


EMO 


■ a a e Kg 


che l’orchestra «Armonia» 
diretta dai Maestro Nello 
Segurini eseguirà alle ore 21,5 
di oggi venerdì 25 Giugno. 

TRASMISS. ORGANIZZATA PER LA CIMES IL MASSIMO ESPONENTE ITALIANO 
PER LA PRODUZIONE DEI FILM 

(OrRanizz. 5IPKA - Firenze: .... 
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PROGRAMMA “A„ 


Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


PROGRAMMA 


«I 


1 >» 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222)-491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/| 536) 

In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE KBOGRAMM 
tessono riceversi o su onde di entrambi i programmi, ovvero su onde di uno solo dei due. 

1,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1) 


Giornale radio. 

Notizie a ■ casa dai militari combattenti e dei militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8 —L: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

8,1 j»- 9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No¬ 
tizie da casa ». 

12,15: Musica varia. 

112,30: Notiziario d’oltremare - Dischi. 

12,40: Concerto della pianista Emma Marino: 1. Scarlatti: Due sonate: a) In sol mag- 
' ’ giore, b) In re maggiore; 2. Chopin: Mazurca; 3. Schubert: Improvviso Un, fa 
minore, op. 142. 

13-4: Comunicazioni delTE.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

13,14): Orchestra classica diretta dal M° Manno: 1. Scarlatti: Sonata n. 2 in do mag¬ 
giore (orchestrazione Culotta); 2. Schubert: Scherzo dalla « Sonata op. 53 » (or¬ 
chestrazione Toschi); 3. Luzzaschi: Minuetto (orchestrazione Manno); 4. Grieg: 
Sui monti (orchestrazione Girard); 5. Schumann; Aria (orchestrazione Palombi); 
6. Vento: Rondò; 7. Ciaikowsky : a) Non ero io forse un fil d’erba, b) Pimpinelle 
(orchestrazione Parelli); 8. Albeniz: a) Tango, b) Cordoba. 

tl4— Giornale radio. 

14,10; Dischi di musica operistica. 

14,20 : Orchestra « Armonia » diretta dal M° Segusini. 

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani. 


Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e del militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe. 

8 — : Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.B. - Segnale orario - Giornale radio. 
8,15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe. 

« NO» 


I 


17,15 


17,45 

18-18] 


Segnale orario - Giornale radio. 

TRASMISSIONE DEDICATA ALLA SLOVACCHIA 
I. Conversazione. 

n. Musiche da camera slovacche eseguite dal Quintetto di fiati dell’Eiar 
(Salvatore Patti, flauto; Sidney Gallesi, oboe, Bonifanti, clarinetto; Ezio Nicc¬ 
hili, corno; Carlo Tentoni, fagotto); Alexander Moyzes: Quintetto a fiati in si 
bemolle maggiore, op. 17: a) Introduzione, b) Variazioni, e) Scherzo, d) Inter¬ 
mezzo, e) Finale. 

Musica varia. 

10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalie nostre truppe. 

Onde; m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 113) • 

569,2 (kC/s 521) • (l’onda m,263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero») 


Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani. 

Rubrica settimanale per i professionisti c gli artisti italiani: « n problema della 
casa », conversazione del cons. naz. Ottone Terzi, segretario del Sindacato Na¬ 
zionale Fascista Ingegneri. 

19,40 : ] Guida radiofonica del turista italiano. 

20_:]■ Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario 

Nota sugli avvenimenti. 

STAGIONE LIRICA DELL’E J.A.R. : 

ALCESTE 

Dramma lirico in tre atti di Ranieri di Calzabigi 
Musica di CRISTOFORO VTLLIBALDO GLTJCK 

Personaggi e interpreti: 

Admeto, Re di Fera .Fiorenzo Tasso 

Aloeste ... Susanna Dauco 

Apollo *. ..." Nicola Racoschi 

Evandro Vitaliano Baffetti 

Il somma sacerdote d’Apollo . . Tito Gobbi 

Una precantatrice ..’■ Teresa Abate 

L’araldo . Nicola Racoschi 

Maestro concertatole e direttore d’orchestra; Vittorio Gui 
Maestro del coro: Costantino Costantini 


TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Programma vario. ■ 
tizie da casa ». 

12,45: Musica varia. 

42,30: Notiziario d’oltremare - Dischi. 

12,40: Concerto della pianista Emma Marino (Vedi Programma « A »). 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL 1 

IEDITERRAHEO 

Comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orario - Giornale radi 

». 

13,10 (circa): Dischi di musica operistica. 


13,30: Conversazione. 


13,45: Musica sinfonica. ! 


14_; Giornale radio. 



19,20 


19,30 


Giornale radio. 


20 , 20 : 

20,40: 


L 


egli intervalli: 1. (ore 21,10 circa); Fedele D’Amico: «La musica dissonante» 
Conversazione; 2. (ore 21,55 circa): Mario Corsi: «La vita teatrale», conversa- 
iòne; 3. (23 circa): Giornale radio- 


14,10: Dischi di musica operistica. 

14,20: Orchestra « Armonia » diretta dai M° Segurini. 

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italjanI 

(6,30-20 (esclusa onda m. 221,1) 

_ Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: Trasmissione dedicata alla Slovacchia (Vedi Programma «A 
117,45: Musica varia. 

18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari disio 
’ occupati dalle nostre truppe. 

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/sl 610) 
559,1 (kC/s 536) • (l’onda m. 221,1 trasmette i «notiziari per l’Estero») 


Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani, 
iom. Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani: 

*'*** * . , , _ _ 'T'nwl i-oo-rnlò 


). 


cati nei territori 


il problema dell» 


Giornale radio. 


casa», conversazione del cons. naz. Ottone Terzi, segretario dcjl Sindacato Na- 
zi-anale Fascista Ingegneri. 

19,40: Guida radiofonica del turista italiano. 

2 o_»: Eventuali comunicazioni deirE.I.AB. - Segnale orario 

£0,20: Nota sugli avvenimenti. 

Musiche da film e notizie cinematografiche - Orchestra diritta dai M« Pe- 

- ’ ‘ TRALIA - y Argella: La granduchessa si diverte, dal film omonimo; 2. Bixio: 

Vivere, dal film omonimo; 3. Petralia: Grottesco, dai film «Amicizia»; 4. Bi- 
xio-Ruseoni: La strada del bosco, da « Fuga a due voci » ; 5. DereVitsky : Serenata 
madrilena dal film « Nebbia sul mare » ; 6. Di Lazzaro; Valzer del buon umore. 
dal film «Scampolo»; 7. D’Anzi: Se l’amore fogge, dal film «Retroscena»; 
8. Bertelli: Tic-tac, dal film « Gian Burrasca »; 9. De Martino: « Canto di pasto¬ 
rello dal film «Smarrimento »; 10. Marchetti-Alcioni; Rimpianti, dai film « Ri¬ 
tornò all’amore »; 11. Frustaci: L’orologio dell’amore, da « Eravamo sette sorelle »; 
12 Krender- Io t’amo, dal film « L’ultima avventura »; 13. Berti Ili: Valzer della 
promessa, dal film « Gian Burrasca »; 14. Bixio: Chitarrata a clli sente, dal film 
« La bisbetica domata » ; 15. Di Lazzaro. Cavallino corri e va\ dal film « Mi¬ 
liardi che follia ». 

21,35: «TERZIGLIO» - Variazioni sul tema: 

MIRANDOLINA 1943 

di Casella, di Cavaliere e di Aragno 
Interpreti: Mario Riva, Gemma Griarotti, Nunzio Filogamo, Nina Pisu, Carlo 
De Cristofaro, Giulia Masina, Ubaldo Torricini, Lina Acconci, Miranda Bonansea 
e Alfredo Anghinelli. 

Regìa di Silvio Gigli 

22,25: ORCHESTRA «ARMONIA» 

diretta dal M’ Segurini 

22,45: Giornale radio. 

23 (cirea)-23,30 : Musica vabia. 




TASCA 




PRINCIPALI LINGUE - EDIZIONI BIETTI - FORM. CM. 8x11,5 

Lingua Italiana ’ . . . • • • pagina 940 

Tedesco - Italiano - Tedesco , • • • » 1335 

Francese - Italiano - Francese .... . » 930 

Inglese - Italiano - Inglese , • • • w 1460 

Spagnolo - Italiano - Spagnolo ... • • " 1080 

Greco - Italiano - Greco . . . « ^ " 382 

Latino - Italiano - Latino " 878 

Tutti 1 volumi sópra elencati, nitidamente stampati e rilegati in tela flessibile, vengono ceduti al 
prezzo di II. 25,- cadauno - franco porto ed imballo 


Bertìni, 29 - MILANO 
G N O 

delle lingue Italiano-Tedesco 
- Italiano-Francese - Italiano-Inglese - Italiano-Spagnolo al prezzo di L. 12,-cad. franco di porto 


Inviare vaglia alPUFFICIO PROPAGANDA (Re) - Via G. B. 

. NON SI SPEDISCE CONTRO ASSE 
NB. Disponiamo anche di ottimi MANUALI DI CONVERSAZIONE 



in pezzi 


san non è mi 
un sapone nè una crema, ma 
un prodotto speciale per radersi «a 
barba visibile» in una maiiera semplice 
e nuova. Col Rasosan ci si rad? ottimamente 
senza alcun dolore e in pochi minut , perchè am¬ 
morbidisce enormemente la barba. Nelle stesso tempo 
cura la pelle che resta fresca e liscia: niente più irri¬ 
tazioni, niente più arrossamenti. — Chiedetelo al 
___ vostro fornitore abituale. Raso san è in veidita ovunque 

sufficienti per 100 barbe - PRODOTTI FRA BELTÀ - Via Faentini 69 - Firenze 
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SCHUMANN, /L TACITURNO 

Com’è noto, Schumann univa, alla pro¬ 
tonda cultura musicale, una squisita sensi¬ 
bilità artistica e tjt va vasta cultura lettera¬ 
ria; ciò nonostante egli appariva in società 
poco loquace e Insofferente delle vane e 
futili conversazioni. 

Sturante il suo soggiorno a Dusseldorf — 
dove egli fu nominato, nel 1850, direttore 
musicale della città; e dove, pochi anni dopo, 
dovevano riapparirle i dolorosi sintomi della 
. malattia che lo fondasse alla miseranda 
e traffica fine — fu invitato a un banchetto, 
durante il quale gli capitò quale vicino com¬ 
mensale un tale, elle si piccava di essere un 
parlatore facile e j brillante. Questi, lusin¬ 
gato dalla vicinanza del grande Maestro e 
convinto di fargli Una notevole impressione, 
incominciò a riversare su di lui un proflu¬ 
vio ininterrotto di parole, che toglievano a 
Sohumann ogni possibilità di interloquire. 
A un certo punto éerò il loquace commen¬ 
sale s’accorse che j lo Schumann non solo 
non ribatteva affatto le sue considerazioni, 
ma appariva completamente distratto. 

Allora esclamò: ~ Maestro, io non vorrei 
avervi annoiato coni le mie chiacchiere. 

Al che Schumann, con un indefinibile 
sorriso, rispose: — Niente affatto! Non ho 
udito nulla di quanto avete detto. 

«NON uccidermi;» 

a aria Felicita Malibran fu non solo la 
più grande cantante dell’epoca belli ninna, 
ma forse la più grande artista che l'arte 
del canto ricordi. Aà una voce di tessitura 
eccezionalissima (riunente in sè l’estensione 
delle voci di soprano e di mezzosoprano) 
univa un temperamento artistico ai primis¬ 
simo ordine e una voce educata a tutte le 
raffinatezze tecniche\ del « bel canto » dal 
suo stesso padre, il Celebre Manuel Garcia, 
che fu anche il primo interprete del Bar¬ 
biere rossiniano. J 

Essa era stata da mi sottoposta, giovanis¬ 
sima ancora, a una disciplina di studi così 
severa da determinate in lei frequenti ri¬ 
bellioni. Una sera, dopo una di queste scene 
particolarmente violente, essa doveva inter¬ 
pretare la parte di ÌDesdemona ncU'Otello 
rossiniano, accanto al padre, che sosteneva 
il ruolo dèi protagonista. Nella scena finale 
essa vide il padre avvicinarsi con aspetto 
particolarmente truce e sentì — o credette 
di sentire — le mani Idi lui stringere forte¬ 
mente il suo collo; aupra, con tutta la voce 
che potè emettere, gridò atterrita: — Non 
uccidermi, padre! 

Il pubblico accolse l’interruzione con sor¬ 
presa, ma non serbò rancore alla giovanis¬ 
sima cantante. 

L’ONORE 

.i concetto dell'onore — è universalmente 
risaputo — jiuò assumere forme assai di¬ 
verse e perfino originali. Tale può sembrare 
veramente quella dì un certo Schuster, il 
quale si compiaceva di raccontare il se¬ 
guente aneddoto. | 

3eethoven aveva preso alloggio nella casa 
di sua madre a Vienna, quando lo Schuster 
era ancora ragazzo, un giorno il grande 
musicista era ritornati da una nelle con¬ 
suete passeggiate e, scaraventato il sopra¬ 
bito sul pianoforte, si ira messo a improv¬ 
visare con lo slancio suo caratteristico di 
quando egli era invasato dal dèmone del¬ 
l’ispirazione. Il soprabito era scivolato sul 
pavimento, senza che Beethoven, natural¬ 
mente, se ne accorgesse; ma il ragazzo, che 
era presente, lo racco se e, vistolo anche 
sporco, credette di far ottima cosa spazzo¬ 
landolo. 

Jeethoven aveva un cuor d’oro. Ma, come 
tutti i temperamenti sanguigni, egli era fa¬ 
cile agli scatti collerici e impulsivi; e tanto 
più quando era artisticcmente iti stato dio¬ 
nisiaco. Mentre il ragazzo spazzolava con 
tutto l’impegno possibile, Beethoven im¬ 
provvisamente cessò di sonare, scattò su dal 
pianoforte e s’avventò contro il ragazzo, 
gridandogli: — Non t’accorgi che spazzoli 
in contrattempo? — t E 'a ciò che lo aveva 
più profondamente turbato). E, nel suo fu¬ 
rore, lasciò andare uno 'schiaffo sulla guan¬ 
cia del ragazzo. 

Lo Schuster diceva : « Io sono uno dei po¬ 
chissimi, che abbia avu^o l’onore di essere 
schiaffeggiato da Beethoven ». 


PER LE FORZE ARMATE - Su tutte le ernie medie 
attualmente in funzione la lo me runa dalle ore 17.BO 
alle ore 18,35; nei giorni feriali dalle ore 11,30 
alle 12,15 (dalle ore 12 alle ore 12.15 aneli e su onde 
corte di m 25,10 e m 41.S6). 

RADro DEL COMBATTENTE - Su onde corte di me¬ 
tri 47.62 e di metri 30.74 Butti i giorni dalle ore 19 
alle ore 22. 

PER I COMBATTENTI SUE FRONTE ORIENTALE - 
Tutti 1 giorni dalie ore 15,15 alle ore 15.45 su onde 
corte di metri 19,61 e di me,ri 25,40. , 

RADIO IGEA - La domenica, su tutte le onde medie 
attualmente in funzione, dalle ore 14,10 alle-ore 15. 

RADIO FAMIGLIE - Dalle ore 20,20 alle ore 21,5 
il mercoledì sulle onde di m !S0,2 . 245,5 - 491,8 - 
559,7 e il venerdì sulle onde di m 283.3 - 368,6 -. 
420.S - 509,2 

RADIO GIL - Su tutte le rude medie attualmente in 
funzione il giovedì dalle ore 15,15 alle ore 15,45 e la 
domenica dalle ore 15 alle ore 15,30. 

RADIO SCOLASTICA - Su ,utte le onde attualmente 
in funzione: il giovedì, dalle ore 11 alle ore 11,30. 

RADIO RURALE - Su tutte le onde medie attualmente 
in funzione la domenica dalle ore 10 alle ore 11; nei 
giorni di lunedì, martedì e venerdì dalle ore 10.10 
alle ore 19,20 

RADIO SOCIALE - Il lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle ore 12,30 alle 13, sulle onde di metri 263.2 * 
283.3 - 368,6 - 420,8 - 569,!. 

PER LE DONNE ITALIANE - Trasmissione settima, 
nate: il giovedì, dalle ore 19,10 alle ore 19.25, su 
tutte le onde medie attualmente in funzione 


La MIehidiana - Calla,ita unàversale dirette da 
Giova,nini Gentile - Bdisiane Sansoni, Fi¬ 
renze 

La « Collana universale Sansoni », di cui 
sono usciti in questi giorni i primi venti vo¬ 
lumetti, si rivolge ad .ogni categoria di per¬ 
sone e si propone la diffusione della cultura 
in modo che chiunque Itgga i volumetti min 
mano che compaiono acquisti gradualmente 
quella conosce!. za panoramica delle grandi 
letterature e dei grandi autori che è neces¬ 
saria per dare allo spirito umano profon¬ 
dità e scuso storico. Nobile assunto, compiu¬ 
tamente raggiunto. Dai primi volumetti si ri¬ 
cava che i compilatori sono preoccupati di 
scegliere non delle letture divertenti nel senso 
volgare, ma del.e letture agevoli per le serate 
di riflessione, per i momenti più personali 
della giornata. La collana è diretta da Gio- 
vanni Gentile. Molti • ed esperti i collabora¬ 
tori. Nei primi venti volumi si va da Petrarca 
a Gali Ieri, a M rchiavelli, a Cattaneo; da Do- 
stofewski, a Cecov, a Lermomtov; da Goethe, 
a Droyssen, a Clausewitz; da De Musset, a 
James, a Bertrand ; da Lo pe de Vega a Mar¬ 
iolo. C’è un’antologia del . Corano, una scelta 
di favole del Settecento fi un lungo capitelo 
delle “Mille e una notte ». 

Gvioe musicali dell’Istituto d’Alta Cultura - 
Edit. Istituto Alta Cuit.ure, Milano. 

Un alto fi prezioso contributo all’educazione 
popolare viene portato da queste « Guide mu¬ 
sicali », edite a cura dell’Istituto d’Alta Cul¬ 
tura. I tre volumi, primi apparsi, sono dedi¬ 
cati all’ Elettra, di Riccardo Strauss, alla Fan¬ 
ciulla del West di Giacomo Puccini e alle tre 
celebri opere p r odatrte dal genio verdiano in 
uno dei periodi di maggior grazia: Rigole-Ko, 
Trovatore e Tre vivrà. L’importanza di queste 
pubblicazioni la riconosce apertamente Carlo 
Golii nella breve prefazione , al primo volume 
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STAZIONI PRINCIPALI: Alpen (886 kC/s, 338,6 m, 
ICO kW>; Amburgo (904, 331,9, 100); Berlino (841, 

356.7, 100); Bohmen (1113, 269,5, 100): Brema (758, 

395.8, 100): Breslavia (950, 315,8, 100): Colonia (658, 

455.9, 100): Danubio (922, 326,5, 100); Deutschlandsen- 
der (191, 1571,0, 150); Kbnigsberg (1031, 291,0, 100); 
Lipsia (785, 382.2: 120): Monaco (740, 405,4, 100): 
Stoccarda (574, 522,6, 100): Vienna (592, 506,8. 120): 
Vistola (224, 1339.0, 120): Staz. del Prot. di Bmo 
(1158, 259,1, 32) : Staz. del. Prot. di Praga (638, 470,2, 
120). — Trasm. serale, fissa, di musica leggera e da 
ballo: ore 20,15 22: staz. di Alpen, Vistola. Belgrado 

<m 437.3). Lussemburgo (m 1293) 
DOMENICA - 18: Concerto dell’Orchestra filarmonica dì 
Monaco, ' diretto da Kabasta - 18 (Deutschl.): Va¬ 
rietà musicale - 19: Attualità varie - 20: Notiziario 

- 20,15: Melodie e canzoni - 20,15 (Deutschl.): Can¬ 
zoni delle rose - 21 (Deutschl.): Concerto dedicato a 
Haydn - 22: Notiziario - 22,30: Belle melodie - 24: 
Notiziario - 0,15 (ca) : Varietà musicale. 

LUNEDI’ - 18,30: Attualità varie - 19: Conversazione 

- 19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Musica ripro¬ 
dotta - 19,45: Conversazione - 20: Notiziario - 20,15: 

• Serata di varietà - 20,15 (Deutschl.): Concerto va¬ 
riato: Gioielli musicali - 21 (Deutschl.): Concerto 
orchestrale - .22: Notiziario - 22,30: Radioconcerto - 
24: Notiziario - 0,15 (ca) : Varietà musicale. 
MARTEDÌ' • 18,30: Attualità varie - 19: Mùsica ri¬ 
prodotta - 19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Mu¬ 
sica di dischi - 19,45: Conversazione - 20: Notiziario 

- 20,15: Radioconcerto - 20,15 (Deutschl) : Melodie 
e cannoni - 21: Concerto di dischi - 23. (Deutschl.): 
Varietà musicale: Un’ora per te - 22: Notiziario - 
22,30: Belle melodie - 23: Varietà musicale: Nell'al¬ 
legro vortice - 24: Notiziario - 0,15 (ca): Varietà 
musicale, 

MERCOLEDÌ’ - 18,30: Attualità varie - 19: Conversa- 
7 àom - 19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Musica 
r-rfydotta - 19,45: Conversazione - 20: Notiziario - 
20,15: Musiche da film - 20,15 (Deutschl.): Musica 
da camera - 21: Serata di varietà - 21 (Deutschl.): 
Suppé: La bella Galatea, operetta - 22: Notiziario - 
22,30: Musica di dischi - 22,45: Concerto variato - 
23,15: Varietà musicale: Passatempo - 24; Notiziario 

- 0,15 (ca) : Varietà musicale. 

GIOVEDÌ - 18,30: Attualità varie - 19: Musica ripro¬ 
dotta ■ 19,15: Notiziario, di guerra - 19,30: Inter¬ 
mezzo musicale - 19,45: Conversazione - 20: Noti¬ 
ziario - 20,15: Concerto, dedicato a Dvorak - 20,15 
(Deutschl.): Varietà musicale: Care vecchie cono¬ 
scenze - 21: Verdi: Otello, opera (frammenti) - 21 
(Deutschl.): Varietà .musicale: Musica per te - 22: 
Notiziario - 22,30: Varietà musicale - 23: Melodie 
e canzoni - 24: Notiziario - 0,15 (ca) : Varietà mu¬ 
sicale. 


Quadro riassuntivo con la specificazione per 
ciascuna di esse dei . giorni ed ore in cui 
vengono effettuate 

PER I DOPOLAVORISTI (Trenta minuti nel mondo) 
• 11 lunedì dalle ore 20,30 alle ore 21, su onde di 
m 230,2 - 245,5 - 491,8 - 559,7; e 11 venerdì, dalle 
ore 19,25 alle ore 20, su onde di metri 263,2 - 283,3 
- 368,6 - 420,8 - 569,2. ... 

TRASMISSIONE DI NOTIZIE A CASA: 

a) Dal militari combattenti e dai militari dislocati 
nei territori occupati dalle nostre truppe: su tutte le 
onde medie attualmente hi funzione tatti i giorni dalie 
ore 7,30 alle ore 8 e inoltre eventualmente tutti i giórni 
.feriali dalle ore 8.15 alle ore 9: tutti i giorni, tranne 
il giovedì e la domenica, dalle ore 18 alle ore 18,10; 

b) Dette dalla viva voce di feriti dì guerra ricoverati 
In Ospedali Militari: su tutte le onde medie attualmente 
in funzione il giovedì, dalle ore 18 alle ore 18,10 

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA: 

a) Per gli appartenenti al Corpo di * Polizia Àfrica 
Italiana; su onde corte di metri 25,4-0 e di m. 19,61 
tutti i giorni dalle ore 18,56 alle ore 19,10; 

b) Per i connazionali civiK in A. 0. I.: tutti 1 
giorni su onde corte di m. 19 j8>1 e m. 16,84 dalle 
ore 13,20 alle ore 13,30 e sn onde corte di m 25.40 
e di m 19.61 dalle ore 19,10 alle ore 20: 


della serie (ohe ci auguriamo diventi presto 
numerosa), in cui afferma ohe è un a nobile 
proficuo aiuto ohe l'Istituto A'Alta Cultura, 
già benemerito, reca alla sempre più profonda 
educazione musicale del popolo nostro ». Ot¬ 
timamente detto. I volumi, che già abbiamo 
tra le mani e che s’impongono anche per la 
elegante veste tipografica, sono qualcosa di 
più delle solite guide musicali già note e pur 
così benemerite anch’esse. Sono monografìe 
vere e proprie dalle quali, con l’opsra presa 
in esame e studiata — partitura alla mano — 
con acuto spirito analitico e critico; con l’am¬ 
pia trattazione del libretto visito attraverso ha 
sua sceneggiatura; con la storia, chiamiamola 
cosi, delle vicende che seguirono o meno la 
composizione e la comparsa dello spartito al 
pubblico; col richiamo delie critiche del suo 
tempo, vie\n proiettato, vivo e palpitante, il 
profilo del. suo autore e ìa sintesi espressiva 
delia sua arte. Due valorosi e assai noti cri¬ 
tici musicali hanno scritto le « guide » già 
pubblicante: il Delia Corte, autore delle acute 
e ponderate ricerche, annotazioni e giudizi 
su'Vimmortale trilogia verdiana, e il Rinaldi, 
illustratore esperto deU’Ele'ttra dello Straiiss 
e della Fan'CiuHa del West pucciniana. 

Giuseppe Gironda: Il balcone, racconto - Ed. 

Mondadori, Milano. 

Il balcone è una raccolta di sei racconti, 
tutti di vaste proporzioni e ognuno dei quali 
si svolge, con ricchezza di personaggi e di 
situazioni, intorno ad. una vicenda. Il lettore 
che si affiderà ad essi non rimarrà deluso, 
ma vi troverà la piana e immediata narra¬ 
zione d’urna vicenda sempre più umana. 

Andrea de Ritis: Pinotta, bambola novecento 

- Ed. La Prora, Milano. 

XJnà bambolotto dopo aver dormito anni e 
anni nel fondo di una vecchia cassa, tornata 
casualmente alla luce, si sveglia e incomin¬ 
cia a vivere intensamente la vita moderna. Alla 
bambola prodigio, diventata per un’operazione 
una bambola vivente , ed alla sua mamma 
adottiva, Marìolina, accadono le avventure più 
impensate e buffe. Il libro non è esclusiva¬ 
mente divertente ma anche educativo in quan¬ 
to attraverso alle vicende di Pinotta l’Autore 
cerca di instillare nell’animo del suo piccolo 
lettore i più puri sentimenti di pietà, di amo¬ 
re, di fede, di onestà e di patriottismo. Si 
giunge all’utile attraverso al dilettevole, jm. 


VENERDÌ’ * 18,30: Attualità varie - 19: Conversazione 

- 19,15: Notiziario dì guerra - 19,30: Musica di stru¬ 
menti a fiato - 19,45: Lettura - 20: Notiziario - 
20,15: Varietà musicale - 20,15 (Deutschl.): Con¬ 
certo dedicato a Sìbelius - 21: Melodìe e canzoni - 
21 (Deutschl ): Concerto variato - 22: Notiziario - 

- 22,30: Musica caratteristica e leggera - 24: Noti¬ 
ziario . 0,15 (ca) : Varietà musicale. 

SABATO .- 18,30: Attualità varie - 19: Musica di dischi 

- 19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Intermezzo mu¬ 
sicale - 19,45: Conversazione 20: Notiziario - 20,15: 
Varietà musicale: Il buon umore in tono maggiore e 
minore - 20,15 (Deutschl): Musiche di Johann e Josef 
Strauss - 21 (Deutschl.): Musiche d’opere italiane - 
21,30: Varietà musicale. Nell’intervallo (22): Notiziario 

- 24: Notiziario - 0,15 (ca): Varietà musicale. 

GIAPPONE 

Trasmissione giornaliera per l’Europa: Stazioni JLG4, 
15105 kC/s, m 19.86 e JZL 17785 kC/s, m 16,87 - 

Notiziari con intermezzi di musica - Ore 10,20: giappo¬ 
nese; 10,35: tedesco; 10,50: italiano; 11,05: inglese. — 
Stazioni JVW, 7257 kC/s, m 41,34 e JLG2, 9505 kC/s, 
m 31,57 - Ore 21: inglese; 21.30: tedesco; 22: giappo¬ 
nese; 22,30: italiano; 23: francese; 23,50 russo; 24: in¬ 
glese: 24.20-24,30: giapponese. 

SLOVACCHIA 

Bratislava 1004 . kC/s, 298,8 m, 100 kW — Presov 
1240 kC/s, 241,9 m, 1,5 kW — Branska-Bystrica 392 
kC/s, 765 m, 30 kW 

DOMENICA . 17,45: Programma del Gruppo popolare 
tedesco - 18,45: Notìzie in tedesco - .19: Notiziario 

- 19,30 (Presov) : Per gli Slovacchi all'estero - 20,30: 
Cronaca sportiva - 21-23: Concerto di musiche ri¬ 
chieste e saluti al fronte. Neirintervallo (22): No¬ 
tiziario, 

LUNEDI’ - 17,45: Programma del Gruppo popolare te¬ 
desco - 18,45: Notizie in tedesco - 19: Notiziario - 
19,30: Radiorchestra e - solisti - 20,30: Radiorecita - 
22: Notiziario - 22,15-23: Varietà: Se due fanno fa 
stessa cosa..., poema di due autori. 

MARTEDÌ’ - 17,45: Programma del Gruppo popolare te¬ 
desco - 18,45: Notizie in tedesco - 19: Notiziario - 
19,40: Melodie di Pavol Mila© - 20: Conversazione - 
20,15: Concerto di scambio con l’Italia - 20,45 (Prc- 
sov) : Attualità varie - 21: Concerto sinfonico diretto 
da Babusek: 1. Ciajkovski: Romeo e Giulietta, pre¬ 
ludio; 2. Dvorak: L'uomo dell'acqua, - poema sinfo¬ 
nico; 3. Smetana: Sarka, poema sinfonico - 22: Noti¬ 
ziario - 22,15-23: Varietà musicale e saluti al fronte. 
MERCOLEDÌ’ - 17,45: Programma del Gruppo popolare 
tedesco - 18,45: Notizie in tedesco - 19: Notiziario 

- 19,40: Radioconcerto - 20,30: Radiocabaret - 22: 
Notiziario - 22,15-23: Concerto sinfonico: 1. Beetho¬ 
ven: Sinfonia n. 4 in si bemolle maggiore; 2. Schmidt: 
Variazioni di una canzone di ussari. 

GIOVEDÌ’ - 17,45: Programma del Gruppo popolare te¬ 
desco - 18,45: Notizie • in tedesco - 19: Notiziario - 
19,30: Serata folcloristica - 20: Varietà musicale: 
Tempi passati - 21: Radiosintesi - 22: Notiziario - 
22,15-23: Canzoni slovacche in voga. 

VENERDÌ’ * 17,45: Programma del Gruppo popolare 
tedesco - 18,45: Notizie in tedesco - 19: Notiziario 

- 19,40: Varietà musicale - 20,15: Canzoni del neo¬ 


c) Per i connazionali civili in Africa Settentrio¬ 
nale: su onde corte di m. 25,10 e di m. 41,55 tutti 

i giorni dalle ore 16 alle 17; 

d) Per » lavoratori in A. 0. 1.: tutti ì giorni su 

onde corte dì metri 19.61 e metri 16,84 dalle ore 13,30 
alle ore 14: 

e) Per i lavoratori marittimi nell’Asia Orientale - 
su onde corte di metri 15.31 e di metri 19.38 tutti 
I giori)i dalle ore 15.25 glie ore 15,30: 

f) Per i 'lavoratori marittimi nel Medio Oriente - 
su onde corte di metri 25,40 e di metri 19,38 nei 
giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 15.55 
alle ore 16: 

g) Per i connazionali attualmente nelle Indie Bri¬ 
tanniche - su onde corte di metri 25,40 e 19,38 nei 
giorni dì venerdì, sabato, domenica e lunedì dalle ore 
15,55 alle 16; 

h) Per i lavoratori marittimi nell’America Latina 
su onde corte di metri 30,74 - 29.04 - 19.61 tutti 
i giorni dalle ore 2.50 alle 2,55: • 

i) Per i lavoratori marittimi in Irlanda - su onda 
corta di m 19,61 il primo giorno di ogni mese dalle 

12.45 alle 12.50 - 

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA PER I 
PRIGIONIERI DI GUERRA: 

a) Nell’India - su onde corte di metri 19,38 e di 
metri 16.84 tutti ì giorni dalle 8,30 alle 8,45; 

b) Nel Sud-Africa - su onde corte di metri 19,3-8 
e di metri 16,84 tutti i giorni dalle 9 alle 9,15 

c) In Africa Orientale - su onde corte di metri- 

25.46 e dì metri 19,61 tutti i giorni dalle 18,51 
alle 18,56. (Seconda trasmissione per l’Impero). 


romanticismo - 20,45: Conversazione - Zie Concerto 
sinfonico: Mozart: a) Concerto per piano in la mag¬ 
giore; b) Sinfonia in mi bemolle maggiore -I 22: Noti- 
ziarit, - 22,15-23: Concerto solistico. 

SABATO - 17,45: Programma del Gruppo ptpolare te¬ 
desco - 18,45: Notizie in tedesco . 19: Notiziario - 
19,45: Varietà musicale: Buon fine - 21,15: Radio¬ 
recita - 22: Notiziario - 22,15-23: Puccini:' Turandoti 
opera, secondo atto <reg.)*. i 

I programmi dell’Ungheria , della Bulgaria, del¬ 
la Croazia e della Romania non ci sono giunti 
in tempo per ha pubblicazione. 

Direttore responsabile GIGI MICHEL^TTI 
Soeletà Editrice Torinese • Corso Valdocco. 2 Torino 


FORZE ED 


Se vi sentite stanche, esaurite dai fa¬ 
tiche eccessive o da disperdimento ner¬ 
voso, se il viso è pallido, se l’appeti¬ 
to manca, se l’energia non sostiene, 
fate riferimento al vostro sangue che 
risente di una circolazione alterata nei 
suoi elementi costitutivi, che ingene¬ 
rano poi l’anemia, la clorosi, il lit fa¬ 
tiamo, ecc. i 

Quindi è indispensabile arricchirlo 
nei suoi naturali elementi, primo fra 
tutti il ferro, che agisce sia diretta¬ 
mente che indirettamente, stimolar do 
l’attività formatrice degli organi emo¬ 
poietici, dando appetito e forze. I 
Ter questo le Pillole Pink costitui¬ 
scono un ricostituente logico e un to¬ 
nico per rendere all’organismo gli ele¬ 
menti atti a restaurarvi la crasi st n- 
guigna, in tal guisa stimolando l’atti¬ 
vità emopoietica ed eccitando l’appetito 
per l’attività del quale si è fatto ri¬ 
corso ai principi attivi di alcune dio- 
ghe, quali noce vomica, genziana id 
aloe, agenti stomatici, eccìtomotori ga¬ 
strici e neurotonici che informano! e 
compendiano le Pillole Pink. 

Ricuperate voi pure le forze e l’ener¬ 
gia con una cura di Pillole Pink. 

In tutte le farmacie : L. 5,50 la scajfc. 
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. CADEI dcppsi'.aio _ 

il famoso prodotto che.conserva e 

DONA IL PIÙ BEL BIONDO 


alle capigliature renden¬ 
dole affascinanti e sugge¬ 
stive. Non spezza I capelli, 
è una vera essenza di fiori 
di camomilla che rinforza 
la capigliatura, L. 21 ovun¬ 
que. Rifiutare le imitazioni. 
Si riceve franco inviando 
vaglia anticipato di L. 24 a 

F.IIi CADEI - Rip. R. C. - MILANO 

VIA VICTOR HUGO, 3 


I PELI DISTRUTTI SENTA DEPILATORIO 

lina grande scoperta scientifica 
per la distruzione radicale del peli 

extirpator 

(Marchio depositato) 

Innocuo e di vasto successo * £ un prodotto DE CARLIS 

In vendita presso te migliori farmacie e profumerie 


SCI R O R R O 

PAGLIANO 

| del • Prof./GIROL^p PIGLIANO 

cura depurativa del^angue 

, FIRE.IiZE . Vi. PiÌ!V0OI,"ilSI, SO 

INCHIEDERE L'OPUSCOLO. ILLUSTRATIVO R« 



IVI 


1 capelli ricrescono k 
tutti - Istruzioni gratuitk 

2 U C C A L A 

ViaCfmarosa, I B-Napoli 


H NCHE AD ETÀ’AVANZATA DIVEN 




CON INFALLIBILE METODO ìtUOIfO 
AUMENTI DI STATURA 



CONTROLLATI OA MEDICI da Z a 11 cm.-TNNOCUQ 

nnC77n I on /vagliaimessunsuccessoìi 

r Kt LL U L.tU ÌASSEGNOIDENARI INDIETRO/ 

CHIEDERE OPUSCOLO GRATIS: 

.BRESCIA 

CAS.P0ST.N.Z52 0 
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Le vernici luminescenti Ducolux immagazzinano la luce 
diurna é la restituiscono nell’oscurità per lungo tempo. Il loro 
impiego rende servizi notevoli nella prevenzione degli infortuni 
segnalando nel buio i rifugi antiaerei, le indicazioni dilosta- 
coio, di pericolo ecc. La durata di tali vernici è praticamente 
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volmente dalla R. Marina e dalle Ferrovie dello Stato. La dire¬ 
zione della Protezione Antiaerea ha sancito senza limitazioni 
l’applicazione delle vernici Ducolux durante I oscuramento. 


Per il tempo di guerra 
ma anche per il tempo di pace 

MONTECATINI 


SOCIETÀ GENERALE PER L’INDUSTRIA MINERARIA E CHIMICA 
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